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sarà disponibile direttamente nella nostra app Confartigianato persone ed avrà la 
stessa valenza di quella in formato cartaceo. Scaricare l’app è semplice e veloce: basta 
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mai. Non aspettate, scaricate l’app oggi stesso e scoprite tutti i benefici della nuova 
tessera digitale!
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Cari amici, 
il 2024 sembra volerci ricordare che le crisi 
globali non conoscono pause. L’ombra della 
guerra, che si protrae ormai da diversi anni 
in Europa orientale e in altre regioni del 
mondo, si mescola con una nuova ondata 
di incertezze economiche. È un’epoca in cui 
la parola “stabilità” suona come un mirag-
gio lontano. Alla guerra in Ucraina, da oltre 
un anno si aggiunto il conflitto tra Hamas e 
Israele, che non è solo un conflitto tra na-
zioni, ma uno scontro tra modelli di potere, 
una battaglia tra vecchie egemonie e nuove 
aspirazioni. Gli effetti devastanti li conoscia-
mo tutti: gli approvvigionamenti energetici e 
alimentari, la crisi dei rifugiati, e le pressioni 
inflazionistiche sono tutte conseguenze di 
un conflitto che non sembra avere una fine 
vicina. Su queste premesse anche quest’an-
no arriviamo alla Legge di Bilancio, che riflet-
te esattamente questo scenario. Una mano-
vra con poche novità e che preoccupa per la 
mancanza di un piano a lungo termine per 
la crescita. Crescita bloccata e crisi in alcu-
ni settori, come quello dell’artigianato: una 
realtà sempre più preoccupante. Negli ulti-
mi anni, la globalizzazione e la produzione 
di massa hanno messo a dura prova questo 
settore, tradizionalmente legato alla qualità 
e all’innovazione manuale. La mancanza di 
ricambio generazionale e la scarsità di giova-
ni disposti a intraprendere questo mestiere 
stanno mettendo a rischio la sopravvivenza 
di molte attività. Ne parliamo in queste pa-
gine in cui vi raccontiamo anche molte delle 
nostre iniziative, nazionali- come la festa del 
socio ANAP che si è confermata un grande 
successo e territoriali che vi coinvolgono 
sempre di più. Affrontiamo alcuni dei temi 
a noi sempre cari: da quello delle crisi della 
RSA alle novità in tema di co-housing, grazie 
all’intervista a due grandi esperti del settore, 
i professori Dotti e Magatti. E poi, l’impor-
tanza delle vaccinazioni, in un periodo che 
porta inevitabilmente raffreddori e influen-
ze, rispetto alle quali vanno protette le fa-
sce deboli. Vi lasciamo alle nostre rubriche, 
ricche si punti interessanti per i prossimi 
mesi. E, come per ogni numero che chiude 
un anno, a nome di ANAP vi auguro un Buon 
Natale e un felice 2025.

Presidente Guido Celaschi
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L’artigianato italiano ha rappresentato 
per secoli uno dei pilastri fondamentali 
dell’economia e della cultura del Paese, 
contribuendo in modo determinante alla 
creazione dell’identità del “Made in Italy”. 
Il patrimonio di abilità e competenze tra-
smesse di generazione in generazione 
ha permesso all’Italia di distinguersi a li-
vello globale, soprattutto nei settori del-
la moda, del design, della gastronomia, 
dell’arredamento e dei prodotti di lusso. 
Tuttavia, negli ultimi decenni, l’Italia sta 
assistendo a un preoccupante calo del 
numero di artigiani, una tendenza che 
minaccia non solo l’industria manifat-
turiera, ma anche l’essenza stessa del 
Made in Italy.
Fino agli anni ’80, il settore artigiano in 
Italia godeva di ottima salute, trainato 
dalla domanda internazionale per i pro-
dotti di qualità e dal forte legame tra 
tradizione e innovazione. Le piccole im-
prese artigianali, spesso a conduzione 
familiare, formavano il cuore pulsante 
dell’economia italiana, contribuendo 
notevolmente all’export. Tuttavia, già 
dagli anni ’90 si è iniziato a intravedere 

un cambiamento radicale. La globalizza-
zione, l’automazione e la digitalizzazione 
hanno trasformato profondamente il 
panorama produttivo. Molti dei mestieri 
artigiani tradizionali sono stati soppian-
tati dalle produzioni industriali di massa 
e dal trasferimento delle attività produt-
tive in paesi a basso costo di manodope-
ra. I giovani, spesso spinti verso percorsi 
educativi accademici e meno propensi a 
seguire la tradizione artigiana, hanno ali-
mentato una crisi di ricambio generazio-
nale. Secondo i dati di Confartigianato, 
in Italia ci sono oggi oltre 100.000 im-
prese artigiane in meno rispetto al 2010.
Il calo del numero di artigiani in Italia può 
essere attribuito a diversi fattori. Il primo 
è senza dubbio la competizione interna-
zionale. La produzione manifatturiera a 
basso costo proveniente da paesi come 
la Cina e l’India ha reso difficile per mol-
te piccole imprese artigianali italiane ri-
manere competitive, specialmente nel 
settore tessile e delle calzature, tradizio-
nalmente tra i punti di forza del Made in 
Italy. In secondo luogo, l’accesso limita-
to ai finanziamenti ha rappresentato un 

Le istituzioni italiane, 
insieme alle associa-
zioni di categoria come 
Confartigianato, stanno 
lavorando per sostene-
re il settore artigiano. 
Iniziative come la pro-
mozione dei mestieri 
artigianali nelle scuole 
e il supporto finanziario 
attraverso incentivi e 
sgravi fiscali mirano a 
incoraggiare le nuove 
generazioni a riscoprire 
l’importanza dell’ar-
tigianato e del Made 
in Italy. Inoltre, molti 
governi locali stanno 
investendo nella tutela 
delle botteghe storiche, 
riconoscendo il loro 
ruolo non solo econo-
mico, ma anche cultu-
rale. L’artigianato non è 
solo un’attività econo-
mica, ma un simbolo di 
identità territoriale e di 
tradizioni secolari che 
devono essere preser-
vate e valorizzate.

Una crisi silenziosa del Made in Italy e del settore manifatturiero

IL CALO DEGLI ARTIGIANI IN ITALIA
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altro ostacolo per le imprese artigiane. 
Le piccole e microimprese, che costi-
tuiscono la maggior parte del tessuto 
imprenditoriale artigiano, spesso non 
dispongono delle risorse necessarie per 
investire in innovazione, formazione o 
espansione. La burocrazia complessa 
e l’alto costo del lavoro in Italia hanno 
inoltre reso difficile l’assunzione di nuovi 
apprendisti o lavoratori qualificati, ag-
gravando ulteriormente la crisi.
Un altro fattore determinante è la dif-
ficoltà nel tramandare le competenze 
artigianali alle nuove generazioni. Molti 
giovani vedono l’artigianato come un 
settore poco attraente, con salari spes-
so inferiori rispetto ad altri ambiti pro-
fessionali e orari di lavoro impegnativi. 
Questa percezione ha portato a una 
progressiva perdita di interesse e a una 
carenza di nuove leve pronte a prendere 
il posto degli artigiani più anziani.
Il Made in Italy, rinomato per l’eccellen-
za, l’artigianalità e la cura dei dettagli, è 
intrinsecamente legato alla figura dell’ar-
tigiano. I settori della moda, del design, 
della gioielleria e dell’enogastronomia 
sono tutti fortemente dipendenti dal-
le abilità manuali e dalla creatività degli 
artigiani italiani. Con il declino di questo 
settore, il rischio è che anche il marchio 
Made in Italy perda parte del suo valo-
re intrinseco, diventando un’etichetta 
svuotata del suo significato originario.
Nonostante le difficoltà, la digitalizzazio-

ne può rappresentare una via di salvez-
za per l’artigianato italiano. Internet e i 
social media offrono agli artigiani nuove 
piattaforme per raggiungere un pubblico 
globale, permettendo loro di commer-
cializzare i propri prodotti direttamente 
ai consumatori finali, senza passare at-
traverso intermediari. Piattaforme come 
Etsy e altre dedicate al commercio elet-
tronico stanno aiutando molti artigia-
ni a mantenere in vita il loro mestiere, 
trovando clienti in mercati internazionali 
che apprezzano l’originalità e la qualità 
dei prodotti fatti a mano.
Inoltre, l’adozione di tecnologie innova-
tive, come la stampa 3D o le tecnologie 
laser, può essere un modo per integrare 
l’artigianato tradizionale con l’innova-
zione, migliorando la produttività senza 
compromettere la qualità. La sinergia 
tra tradizione e innovazione è essenzia-
le per mantenere l’artigianato rilevante 
nell’epoca moderna. Il calo degli artigiani 
in Italia rappresenta una crisi silenziosa 
che minaccia non solo il settore mani-
fatturiero, ma l’essenza stessa del Made 
in Italy. Tuttavia, non tutto è perduto. 
L’innovazione tecnologica, la digitalizza-
zione e un maggiore impegno da parte 
delle istituzioni possono offrire nuove 
opportunità al settore.
Resta fondamentale che le nuove gene-
razioni vengano sensibilizzate al valore 
delle competenze artigiane e che venga-
no create le condizioni per rendere que-
sto settore più attrattivo e remunerati-
vo. Solo così sarà possibile preservare 
quel patrimonio di abilità e creatività che 
ha reso l’Italia famosa nel mondo. Salva-
guardare l’artigianato significa, in ultima 
analisi, proteggere il cuore e l’anima del 
Made in Italy.

La globalizzazione ha 
portato molte aziende 
italiane a delocalizzare 
parte della produzione 
all’estero, sfruttando 
manodopera meno 
costosa ma sacrifican-
do parte della qualità 
e della tradizione che 
hanno reso famosi 
i prodotti italiani 
nel mondo. Questo 
fenomeno ha generato 
un forte impatto sul 
settore manifatturie-
ro artigianale, con la 
conseguente chiusura 
di numerose botteghe 
storiche, simboli di 
eccellenza e tradizione 
locale.
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PUNTI CHIAVE

- taglio cuneo fiscale
- Irpef a tre aliquote
- �riordino delle tax  

expenditures
-� �nuovo bonus bebè e 

misure per la famiglia
-�� �assunzioni nella sanità 

nel 2026
- fringe benefits
- pensioni: quota 103
-� �modifiche al bonus 

casa (al 50%)
-� �obbligo del pos per 

taxi e spese  
di rappresentanza

- web tax

La manovra 2025 è stata approvata in Con-
siglio dei ministri lo scorso 15 ottobre.
Per definire tutte le misure, dal taglio del 
cuneo fiscale alla questione pensioni, pas-
sando per l’Irpef, ci vorrà ancora del tem-
po, il testo della legge di bilancio è ora al 
vaglio del Parlamento che entro il 31 di-
cembre deve dare approvazione definitiva, 
dopo eventuali modifiche alle norme inse-
rite dall'esecutivo. 
Al momento in cui scriviamo, il governo ha 
dato una linea chiara su diversi interventi: 
dalla conferma di taglio del cuneo fiscale 
e Irpef, al poco spazio per le pensioni; fino 
alle novità come la Carta nuovi nati da mil-
le euro e un contributo da banche e assi-
curazioni ancora da chiarire, dal valore pre-
sunto di 3,5 miliardi di euro. Per la sanità in 
arrivo un leggero aumento dei fondi, da 3 
miliardi di euro circa.
Il Ministero dell’Economia stima che la ma-
novra costerà 30 miliardi di euro in tutto.
Il taglio del cuneo fiscale, per i lavoratori 
con reddito fino a 35mila euro, dovrebbe 

diventare strutturale. Questo non porterà 
nessun cambiamento per le buste paga 
dei dipendenti, ma se la misura non fosse 
stata confermata, ci sarebbe stato un calo 
di quasi 100 euro al mese in molti casi.
Come preannunciato da tempo le pensioni 
sono state ‘sacrificate' in questa legge di 
bilancio: le modalità per lasciare il lavoro 
in anticipo resteranno le stesse del 2024: 
Quota 103 contributiva, Ape sociale e Op-
zione donna. Unica novità annunciata dal 
governo è un potenziamento delle misure 
"destinate ai lavoratori pubblici e privati 
che raggiungono l’età della pensione ma 
restano a lavoro". Una modalità simile a 
quella del bonus Maroni, che permette di 
continuare a lavorare anche oltre una cer-
ta età, ricevendo in cambio uno stipendio 
leggermente più alto. Per i pubblici dipen-
denti potrebbe scattare l'opzione di non 
lasciare il posto fino a 70 anni.
Per quanto riguarda l’aumento delle pen-
sioni minime, per ora non ci sono indica-
zioni, ma è probabile che si tenterà di inter-

Le novità dopo l’approvazione in Cdm

MANOVRA: TAGLIO DEL CUNEO, 
BONUS NEONATI E PENSIONI
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MANOVRA E PENSIONI

Il testo della legge di 
bilancio è ora al vaglio 
della Camera, dove le 
commissioni compe-
tenti potranno mettere 
mano al testo del ddl, e 
una volta ottenuto l’ok 
dell’Aula, passerà al Se-
nato. Come ogni anno, 
il via libera definitivo 
deve arrivare entro il 31 
dicembre. 
Il governo mantiene 
la flessibilità in uscita, 
con la proroga di Ape 
sociale e Opzione don-
na, e potenzia gli in-
centivi per chi resta al 
lavoro. Il bonus Maroni 
viene detassato, le pen-
sioni minime crescono 
di 6 euro e ci sarà una 
campagna per la previ-
denza integrativa. 

venire in Parlamento, anche se, con tutta 
probabilità, si parlerà di un aumento da po-
che decine di euro al mese, vista la scarsità 
di risorse messe a disposizione.
Tra le novità c'è una Carta per i nuovi nati: 
un bonus da mille euro che dovrebbe esse-
re riconosciuto – con modalità ancora tut-
te da definire – alle famiglie con Isee al di 
sotto dei 40mila euro che avranno dei figli 
nel corso dell'anno, per "far fronte alle nu-
merose prime spese per ogni nuovo nato". 
Sempre in tema di figli, i congedi parentali 
dovrebbero essere "confermati e potenzia-
ti", anche in questo caso con modalità anco-
ra da definire. Dovrebbe cambiare il modo 
in cui si calcola l'Isee delle famiglie: le som-
me ottenute tramite l'Assegno unico non 
dovrebbero essere utilizzate per il calcolo. 
Questo farà sì che i beneficiari dell'Assegno 
unico risultino avere un Isee più basso, e 
quindi possano accedere più facilmente a 
varie misure, tra cui il bonus asili nido.
Confermata la carta acquisti spesa Dedi-
cata a te, da 500 euro che permette di ac-
quistare beni alimentari (da una lista stila-
ta dal governo), carburanti e abbonamenti 
per i mezzi pubblici. Non è ancora chiaro se 
l'importo sarà lo stesso, solo che i fondi a 
disposizione saranno 500 milioni di euro.
Dopo settimane di trattative, il governo 
avrebbe trovato un accordo con banche e 
assicurazioni per un "contributo" da versa-
re del valore stimato di 3,5 miliardi di euro 
che dovrebbero essere investiti in sanità. 
Si aspettano chiarimenti dall'esecutivo sul 
punto perché anche all’interno del gover-
no le posizioni sulla misura differiscono.
Un'altra misura annunciata di cui al momen-
to si sa poco è una forma di ‘quoziente fami-
liare' che premia le famiglie più numerose: 

secondo il ministero dell'Economia: "Più 
numerosi i componenti della famiglia, mag-
giori sono gli spazi per le detrazioni fiscali".
Oggi i fringe benefit – i benefit aziendali 
che possono essere erogati a discrezione 
del datore di lavoro – non vengono tas-
sati fino a un valore di 2mila euro all'an-
no per i lavoratori con figli a carico e fino 
a mille euro per tutti gli altri. La misura è 
"confermata per tutti gli aventi diritto" ed 
è prevista una "maggiorazione" per i nuovi 
assunti che accettano di spostare la loro 
residenza di oltre cento chilometri.
Si conferma anche che i premi di produt-
tività erogati dalle aziende saranno tassati 
al 5 e fino al 2027. Nelle Regioni del Sud si 
confermano "gli incentivi finalizzati all’oc-
cupazione dei giovani e delle lavoratrici", 
misure che saranno riconosciute anche "ai 
rapporti di lavoro attivati nel biennio 2026-
2027". Rimane per l'anno prossimo anche 
"la decontribuzione in favore delle imprese 
localizzate nella ZES", oltre agli "incentivi 
all'autoimpiego nei settori strategici per lo 
sviluppo di nuove tecnologie e la transizio-
ne digitale ed ecologica".
La legge di bilancio ha previsto anche uno 
stanziamento per "finanziare le procedure 
di rinnovo dei contratti del pubblico impie-
go" per il triennio 2025-2027. 
Il governo ha sottolineato anche che sono 
state "incrementate le risorse anche per fi-
nanziare il rinnovo dei contratti" nel setto-
re sanitario., ma "nel prossimo biennio lo 
stanziamento è in linea con la crescita del 
PIL nominale". Si tratterà quindi di aumenti 
prossimi all'1% per ogni anno. È improba-
bile, quindi, che permetteranno di recupe-
rare il potere d'acquisto perso nel periodo 
di picco dell'inflazione.
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È dal lontano 2001 che vari Governi hanno 
fatto ripetuti interventi sui meccanismi 
di rivalutazione automatica delle pensio-
ni all’inflazione per cercare di limitare gli 
esborsi dello Stato, facendo di fatto cas-
sa con i soldi legittimi dei pensionati. Da 
quella data si contano sette interventi di 
raffreddamento della rivalutazione, alcuni 
dei quali già vagliati dalla Corte Costitu-
zionale e talvolta accolti, ma con minimi 
danni alle casse dello Stato, anche perché 
in presenza di crisi finanziarie che rende-
vano necessario chiamare al sacrificio i 
pensionati (chissà perché solo loro).
L’ANAP ha sempre svolto un’azione di op-
posizione a tali tagli e il CUPLA ha prodot-
to, insieme al CER (Centro Europa Ricer-
che), studi e documenti in cui si evidenzia 
come la mancata indicizzazione e l’agire 
dell’inflazione non hanno svalutato solo 
le pensioni medie e medio-alte che hanno 
subito il blocco della rivalutazione auto-
matica, ma anche quelle più basse sulle 
quali hanno pesato anche un meccani-
smo di indicizzazione targato su consumi 
non propri degli anziani e le tasse locali.
Adesso è stata la Corte dei Conti della To-
scana, con l’ordinanza numero 33, ad aver 
sollevato un'eccezione di costituzionalità 

sul blocco della rivalutazione delle pen-
sioni accogliendo il ricorso di un dirigente 
scolastico senese in pensione di 71 anni.
Il ricorso ha portato alla decisione del giu-
dice contabile di trasmettere gli atti alla 
Consulta per una questione di legittimità 
costituzionale dell'articolo della legge di 
'Bilancio di previsione dello Stato per l'an-
no finanziario 2023 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2023-2025', con riferimento 
agli articoli 3, 23, 36 e 38 della Costitu-
zione. Il ricorso del pensionato toscano è 
solo uno dei tanti, piovuti in tutta Italia da-
vanti alla Corte dei Conti e ai tribunali. Nel-
le prossime settimane e mesi altri potreb-
bero essere accolti e girati alla Consulta. 
Alla base delle richieste dei pensionati c’è 
l’obiettivo di recuperare il taglio che dan-
neggia le pensioni in modo permanente 
e di avere per intero l’indicizzazione degli 
assegni per gli anni 2022, 2023, 2024.  
Quali prospettive di successo ha il ricor-
so? Come detto sopra, già in passato altre 
sentenze della Consulta avevano fermato 
la mancata rivalutazione perché applicata 
a tutti i pensionati o per troppi anni. 
In questo caso la Corte dei Conti adduce 
interessanti motivazioni e osserva che in-
tanto il quadro storico è diverso, perché 

La Corte dei conti 
della Toscana ha 
sollevato un’eccezione 
di costituzionalità in 
relazione al ricorso 
presentato da un 
dirigente scolastico in 
pensione per ottenere la 
perequazione integrale 
del trattamento 
pensionistico negli 
anni 2022, 2023, 2024, 
previa remissione degli 
atti del giudizio alla 
Corte costituzionale, in 
quanto essendo titolare 
di un trattamento 
pensionistico «pari a 
5.708,11 lordi mensili, 
quindi superiore a 
dieci volte il minimo 
Inps», subiva «gli 
effetti negativi dei 
limiti alla perequazione 
automatica previsti 
dalla legge di bilancio 
2023».

Il taglio della rivalutazione al vaglio della Corte Costituzionale

Monticiano, CC BY-SA 4.0 <https://creativecommons.org/licenses/by-sa/4.0>, via Wikimedia Commons

LA PENSIONE È 
RETRIBUZIONE DIFFERITA
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il taglio del Governo è «al di fuori di crisi 
finanziarie», è inserito in una manovra 
«fortemente espansiva e fatta in deficit» 
e in anni di «sospensione del Patto di sta-
bilità Ue». Non sussiste dunque il dato 
dell’emergenza. L’ordinanza cita a questo 
proposito passaggi dell’analisi della Corte 
dei Conti sulla prima manovra del Gover-
no Meloni e anche l’audizione dell’Ufficio 
Parlamentare di Bilancio, concludendo 
che le risorse tagliate alle pensioni sono 
state usate «per coprire i costi di nuovi 
interventi minori». Entrando poi nel me-
rito della possibile incostituzionalità del 
taglio in relazione gli articoli 36 e 38 della 
Costituzione, afferma la Corte dei Conti 
che la pensione è retribuzione differita, e 
non è una prestazione assistenziale, né ha 
carattere fiscale. Al pari dello stipendio di 
un lavoratore, deve essere «proporziona-
ta alla quantità e qualità del suo lavoro» 
e «adeguata non solo al momento del 
collocamento in quiescenza, ma anche 
dopo, in relazione ai mutamenti del po-
tere d’acquisto». Secondo la Corte i tagli 
alle pensioni «ledono la dignità» dei pen-
sionati, perché vanno al di là dei principi 
costituzionali della «ragionevolezza» e 
della «temporaneità» della misura e van-
no avanti da 20 anni e con sistemi di cal-
colo «non proporzionali», dunque iniqui. 
In più, il tipo di intervento previsto dalle 

ultime Leggi di Bilancio, con la rivalutazio-
ne per fasce, anziché per scaglioni come 
avviene per l’Irpef, costituisce una perdita 
secca e permanente, applicata all’intero 
importo di pensione. Per la Corte, tutte 
le pensioni sono frutto del lavoro. Pena-
lizzarle da un certo importo in su significa 
«disincentivare il lavoro regolare, favorire 
il nero», ed anche mandare un messag-
gio ai giovani sbagliato: non vale la pena 
studiare e aspirare a lavori ben retribuiti, 
anche dirigenziali, se poi la pensione sarà 
tagliata. In sostanza, “la pensione più alta 
della media non risulta considerata dal le-
gislatore come il meritato riconoscimen-
to per il maggiore impegno e capacità di-
mostrati durante la vita economicamente 
attiva, ma alla stregua di un mero privile-
gio, sacrificabile anche in un'asserita otti-
ca dell'equità intergenerazionale".
Tenendo conto che il Governo si appresta 
a predisporre la Manovra finanziaria per il 
prossimo anno e che le prime indiscrezio-
ni parlavano di una reiterazione dei tagli 
alla rivalutazione delle pensioni, il ricorso 
alla Consulta potrebbe agire un po’ da fre-
no alle intenzioni del Governo. Se poi la 
Consulta certificasse l’incostituzionalità, 
il Governo trovare si troverebbe a che fare 
con il reperimento di risorse per 37 miliar-
di, tanto varrebbe infatti il monte dei rim-
borsi da fare ai pensionati.

Con la Manovra 2023 
l’attuale governo ha 
rivisto il meccanismo 
di indicizzazione delle 
pensioni, tagliando 
la rivalutazione per 
gli importi più alti. 
L’aumento rimaneva 
del 7,3% per le pensioni 
fino a 4 volte il minimo. 
Calava, invece, per le 
pensioni oltre quella 
soglia: 6,2% per gli 
assegni fino a 5 volte 
il minimo (pari a circa 
1.600 euro netti), 
3,8% tra 5 e 6 volte il 
minimo.

Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, Palazzo Chigi, CC BY 
3.0 <https://creativecommons.
org/licenses/by/3.0>, via 
Wikimedia Commons
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Negli ultimi anni, le Residenze Sanitarie Assistenziali (RSA) in Italia sono 
state al centro di un crescente dibattito pubblico. La crisi del settore ha sol-
levato interrogativi urgenti sulla qualità dell’assistenza, la sostenibilità eco-
nomica delle strutture e la tutela dei diritti degli anziani ospitati. Il sistema 
RSA, che offre assistenza sanitaria e sociale a persone non autosufficien-
ti, principalmente anziani, ha mostrato numerose fragilità, aggravate dalla 
pandemia di COVID-19 e da una serie di problemi strutturali che persistono 
da decenni.

LE RADICI DELLA CRISI
La crisi delle RSA in Italia non è un fenomeno recente, ma la pandemia di 
COVID-19 ha funto da catalizzatore, portando alla luce debolezze già pre-
senti nel sistema. Alcune delle cause principali includono:

1. �Invecchiamento della popolazione: L’Italia è uno dei paesi più anziani al 
mondo, con una crescente percentuale di over 65. Questo fenomeno de-
mografico ha incrementato la domanda di servizi di assistenza a lungo 
termine, mettendo sotto pressione le RSA, che spesso non hanno le ri-
sorse sufficienti per rispondere adeguatamente alle esigenze di una po-
polazione anziana sempre più numerosa.

2. �Carenza di personale qualificato: Le RSA in Italia soffrono di una cronica 
mancanza di personale specializzato, come infermieri, operatori socio-sa-
nitari e medici geriatri. Il lavoro nelle RSA è spesso caratterizzato da ritmi 
frenetici, turni pesanti e stipendi relativamente bassi, rendendo difficile 
attrarre e mantenere personale qualificato.

3. �Scarsa regolamentazione e disomogeneità territoriale: La gestione delle 
RSA è spesso affidata a regioni e enti locali, il che ha creato una frammen-
tazione del sistema. Le differenze nei modelli organizzativi, nella quali-
tà del servizio e nei finanziamenti variano notevolmente da una regione 
all’altra, creando disparità significative nell’accesso e nella qualità dell’as-
sistenza.

L’IMPATTO DELLA 
PANDEMIA

Durante la pandemia di 
COVID-19, le RSA sono 
diventate il simbolo della 
vulnerabilità degli anziani. 
Molte strutture si sono 
trasformate in veri e 
propri focolai di contagio, 
causando un altissimo 
numero di decessi. La 
mancanza di preparazione, 
l’insufficienza di dispositivi 
di protezione individuale 
(DPI) per il personale e gli 
ospiti, la carenza di test 
diagnostici e la difficoltà a 
isolare i contagiati hanno 
contribuito a una vera e 
propria tragedia sanitaria.
Il bilancio della pandemia 
ha messo in luce l’urgenza 
di riformare il sistema 
delle RSA, non solo per 
migliorare le condizioni 
di cura, ma anche per 
garantire una maggiore 
tutela sanitaria in situazioni 
di emergenza.

Sfide e prospettive per il Futuro

LA CRISI DELLE RSA IN ITALIA
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CONCLUSIONE

La crisi delle RSA in 
Italia rappresenta 
una sfida complessa 
e multifattoriale. Il 
sistema attuale non è più 
sostenibile né adeguato 
a rispondere ai bisogni 
di una popolazione in 
rapido invecchiamento. 
Tuttavia, la crisi può anche 
essere un’opportunità per 
ripensare profondamente 
l’assistenza agli anziani, 
favorendo un approccio 
più inclusivo e orientato al 
benessere della persona. 
Le riforme strutturali, 
il miglioramento delle 
condizioni di lavoro per 
il personale e l’adozione 
di nuove tecnologie 
potrebbero contribuire 
a garantire una migliore 
qualità della vita per i 
cittadini più anziani e 
vulnerabili.

4. �Aspetti economici: La sostenibilità economica delle RSA è un problema 
crescente. Molte strutture, soprattutto quelle di piccole dimensioni o 
situate in aree meno sviluppate, lottano per coprire i costi operativi. Le 
rette pagate dagli ospiti spesso non sono sufficienti a coprire le spese, e i 
contributi pubblici, laddove presenti, risultano insufficienti. Questo porta 
molte RSA a operare in condizioni di precarietà finanziaria.

L’IMPATTO DELLA PANDEMIA
Durante la pandemia di COVID-19, le RSA sono diventate il simbolo della vul-
nerabilità degli anziani. Molte strutture si sono trasformate in veri e propri 
focolai di contagio, causando un altissimo numero di decessi. La mancanza 
di preparazione, l’insufficienza di dispositivi di protezione individuale (DPI) 
per il personale e gli ospiti, la carenza di test diagnostici e la difficoltà a iso-
lare i contagiati hanno contribuito a una vera e propria tragedia sanitaria.
Il bilancio della pandemia ha messo in luce l’urgenza di riformare il sistema 
delle RSA, non solo per migliorare le condizioni di cura, ma anche per garan-
tire una maggiore tutela sanitaria in situazioni di emergenza.

SFIDE E PROSPETTIVE FUTURE
La crisi delle RSA ha portato alla necessità di un ripensamento strutturale 
del sistema di assistenza agli anziani in Italia. Alcune delle sfide più urgenti 
includono:

1. �Riforma del sistema di finanziamento: È fondamentale che lo Stato italiano 
riveda i meccanismi di finanziamento delle RSA, aumentando i fondi pubbli-
ci destinati alle strutture e garantendo un sostegno economico adeguato 
a coprire i costi di gestione. Solo in questo modo sarà possibile mantenere 
standard di cura elevati e assicurare la sostenibilità delle strutture.

2. �Formazione e valorizzazione del personale: Investire nella formazione e 
nella valorizzazione del personale è una priorità. Migliorare le condizioni 
lavorative, incrementare i salari e offrire percorsi di crescita professionale 
aiuterà a contrastare la carenza di personale qualificato e a migliorare la 
qualità del servizio.

3. �Innovazione tecnologica e nuovi modelli di cura: L’introduzione di tecnolo-
gie innovative potrebbe ridurre parte della pressione sulle RSA. Soluzioni 
come la telemedicina, dispositivi di monitoraggio a distanza e strumenti 
digitali per la gestione della salute potrebbero migliorare l’efficienza delle 
cure. Inoltre, è importante considerare modelli alternativi di assistenza, 
come il supporto domiciliare, che consentirebbe agli anziani di restare più 
a lungo nelle proprie case.

4. �Regolamentazione e standard di qualità uniformi: È necessario un mag-
giore controllo sulla qualità delle RSA, con l’introduzione di standard mi-
nimi uniformi a livello nazionale. Le ispezioni e le verifiche da parte delle 
autorità competenti dovrebbero essere rafforzate per garantire che tutte 
le strutture, indipendentemente dalla regione, offrano un’assistenza di-
gnitosa e sicura.

5. �Coinvolgimento delle famiglie e della comunità: La cura degli anziani non 
dovrebbe essere esclusivamente demandata alle RSA. Il coinvolgimento 
delle famiglie, delle comunità locali e di organizzazioni del terzo settore 
è essenziale per creare un sistema di assistenza integrato, che si prenda 
cura delle persone anziane in modo più completo e umano.
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Viviamo in una società composta da per-
sone sempre più anziane, che continua 
a invecchiare rapidamente. Per questo 
motivo la Chiesa in Italia si adopera in 
tal senso, riconoscendo sempre di più 
l’importanza di iniziative e progetti che 
puntino a favorire l’inclusione sociale, 
nonché la cura e l’accompagnamento 
degli anziani attraverso strutture e ser-
vizi pensati per loro. Sono 131 i progetti 
finanziati dalla CEI in 39 Paesi, a partire 
dal 1991, che si rivolgono agli anziani. Il 
totale dell’investimento è di oltre 17 mi-
lioni di euro. 
Le attività sono finanziate tramite il 
Servizio per gli interventi caritativi per 
lo sviluppo dei popoli e grazie ai fondi 
dell’8xmille che i cittadini destinano alla 
Chiesa cattolica.
L’Italia è uno dei Paesi più longevi del 
mondo, con oltre sette milioni di perso-
ne con più di 75 anni. Purtroppo ci sono 
però ancora forti ritardi nelle politiche 
che riguardano gli anziani, soprattutto 
nell’ambito della non autosufficienza, in 
particolare per gli interventi di tipo do-
miciliare. 
Non è un caso infatti che il tema scelto 
da Papa Francesco per la Giornata dei 
Nonni e degli Anziani, che si è svolta lo 

scorso 28 luglio, sia stato “Nella vecchia-
ia non abbandonarmi” (cfr. Sal 71,9), sot-
tolineando come la solitudine sia molto 
spesso la “compagna di vita” di molti an-
ziani, vittime della “cultura dello scarto”.
In altre parti del mondo - come Brasile, 
Colombia e Cuba - i fondi dell’8xmille 
hanno supportato la nascita di oltre 40 
realtà progettuali. In India sono stati 
sostenuti invece 34 progetti rivolti alle 
persone anziane, spesso abbandonate 
dalle proprie famiglie e in situazione di 
povertà estrema, indigenza o vittime di 
violenze fisiche e psicologiche. 
Anche in Medio Oriente sono stati so-
stenuti progetti per più di 2 milioni e 
mezzo di euro, che hanno permesso 
di rinnovare strutture fatiscenti, offrire 
cure e assistenza ai malati, avviare atti-
vità di animazione e promozione, grazie 
anche all’aiuto di volontari. 
Tutti questi progetti hanno l’obiettivo di 
favorire la rinascita di un senso di comu-
nità, appartenenza e solidarietà tra ge-
nerazioni, seguendo proprio la direzione 
indicata da Papa Francesco e operando 
per favorire la nascita di luoghi in cui gli 
anziani abbiano da una parte l’adeguato 
supporto fisico e psicologico e dall’altra 
vengano valorizzati.

Dal 1991 a oggi la Conferenza episcopale ha finanziato 131 progetti rivolti agli 
anziani in 39 Paesi del mondo, per un totale di oltre 17 milioni di euro

CEI: ANZIANI UNA RISORSA DA 
VALORIZZARE E SUPPORTARE 
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di Anna Grazia Greco

ONU: NEL 2050 
OVER 65 ANNI 
RADDOPPIERANNO 

Il World Social Report 
2023 delle Nazioni 
Unite ha stimato 
che entro il 2050 gli 
over 65 passeranno 
da 761 milioni nel 
2021 a 1,6 miliardi e 
almeno 400 milioni di 
persone supereranno 
la soglia degli 80 anni. 
Nella sola Unione 
Europea il numero 
di ultraottantenni 
aumenterà dell’88%, 
con forti problemi 
per la spesa pubblica. 
Urge così portare 
l’attenzione sui 
bisogni degli anziani, 
prendendosi cura 
di loro e facendo in 
modo che possano 
essere attivi nel loro 
contesto, per vivere 
una vita in pienezza. 
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In sintesi, il Giubileo 
2025 sarà un evento 
di grande portata, 
che unirà dimensioni 
spirituali, sociali e 
culturali. Roma si 
prepara ad accogliere 
milioni di pellegrini, in 
un clima di speranza 
e riconciliazione, 
offrendo al contempo 
un’occasione per 
riflettere sui valori 
universali di pace e 
solidarietà.

PRIMO PIANO

Il 24 dicembre l’apertura della Porta Santa

GIUBILEO 2025: 
ATTESI A ROMA MILIONI DI 
“PELLEGRINI DI SPERANZA”

Il Giubileo 2025, anche noto come Anno 
Santo, sarà un evento di grande rilevanza 
religiosa, culturale e sociale per la città di 
Roma e per la Chiesa cattolica. Istituito 
per la prima volta da Papa Bonifacio VIII 
nel 1300, il Giubileo è una tradizione che 
si ripete ogni 25 anni, con l’obiettivo di 
promuovere la conversione spirituale, la ri-
conciliazione e il rinnovamento della fede. 
Il prossimo Giubileo sarà il secondo del 
pontificato di Papa Francesco, dopo quello 
straordinario voluto nel 2015.
Il Papa ha espresso il desiderio di renderlo 
un evento particolarmente inclusivo e de-
dicato alla misericordia e alla solidarietà.
Il tema centrale del Giubileo 2025 sarà “Pel-
legrini di speranza”, un invito a tutti i fedeli 
e i pellegrini a riscoprire la propria fede e a 
percorrere un cammino di speranza in un 
periodo storico segnato da gravi conflitti e 
sfide globali come la pandemia, le crisi eco-
nomiche e i cambiamenti climatici. Il Giubi-
leo sarà un’occasione per milioni di persone 
di tutto il mondo di recarsi a Roma, parteci-
pare alle celebrazioni e vivere un’esperienza 
di fede intensa attraverso la preghiera, il 
pellegrinaggio e i sacramenti.
Una delle caratteristiche principali del 
Giubileo nella forma “tradizionale” è l’a-
pertura delle Porte Sante nelle principali 
basiliche di Roma: San Pietro, San Giovan-
ni in Laterano, San Paolo fuori le mura e 
Santa Maria Maggiore. Attraversare que-
ste porte simboleggia il passaggio verso 
la riconciliazione con Dio e la purificazio-
ne dell’anima. I pellegrini che partecipa-
no agli eventi giubilari possono ottenere 
l’indulgenza plenaria, un concetto chiave 
nella tradizione cattolica che rappresenta 

il perdono dei peccati e la remissione del-
la pena temporale.
Oltre al significato religioso, il Giubileo 
2025 avrà un impatto significativo anche 
sul piano sociale e turistico. Roma si pre-
para ad accogliere milioni di visitatori, con 
un impegno straordinario per migliorare le 
infrastrutture e i servizi. La città è stat inte-
ressata da lavori di riqualificazione urbana, 
che hanno incluso il potenziamento dei 
trasporti, la manutenzione delle strade e la 
valorizzazione del patrimonio storico e ar-
tistico. Questi interventi non solo agevole-
ranno i pellegrini, ma lasceranno un’eredità 
duratura per la città, migliorando la qualità 
della vita per residenti e visitatori futuri.
Il Giubileo rappresenta anche un’opportu-
nità per promuovere i valori di pace, giu-
stizia e solidarietà a livello globale. Papa 
Francesco ha sottolineato l’importanza 
di un’attenzione particolare verso i pove-
ri, gli emarginati e i migranti, invitando la 
comunità internazionale a riflettere sulle 
disuguaglianze e sulle sfide che affronta 
il mondo contemporaneo. L’Anno Santo 
sarà quindi un momento per promuovere 
non solo la crescita spirituale, ma anche un 
impegno concreto per costruire un mondo 
più equo e fraterno.
Infine, l’aspetto culturale del Giubileo non 
va sottovalutato. Oltre alle celebrazioni 
religiose, l’evento offrirà anche numero-
se iniziative artistiche, concerti, mostre 
ed eventi che coinvolgeranno musei, isti-
tuzioni culturali e spazi pubblici di Roma. 
Sarà un’occasione per mettere in risalto il 
ricco patrimonio culturale e artistico della 
città eterna, attirando non solo pellegrini 
ma anche appassionati di storia e arte.



INTERVISTA A MAURO MAGATTI 

A che punto è il cohousing (e il senior 
cohousing) in Italia? Anche rispetto 
all’Europa/Mondo
I paragoni tra l’Italia e altri Paesi non sono 
fattibili. I Paesi del nord Europa sono si-
curamente più avanti, ma hanno politi-
che pubbliche diverse, come anche una 
pressione demografica differente. In Italia 
l’housing sociale è a macchia di leopardo: 
ci sono iniziative sporadiche di Enti del 
terzo settore, oppure di gruppi di anziani. 
Anche tanti comuni che si iniziano a por-
re delle domande, ma manca sicuramente 
ancora una visione. 

Quali sono i limiti e resistenze alla diffu-
sione del senior cohousing in Italia.
Non è ancora maturata una consapevolez-
za del problema e non si è ancora riusciti a 
realizzare dei tavoli locali e/o nazionali che 

ragionino sul tema. Ci sono ragioni econo-
miche e psicologiche che frenano un anzia-
no a lasciare la sua casa. Bisogna risolvere 
il problema della “proprietà della abitazio-
ne”, con un modello economico- finanziario 
che renda sostenibile l’operazione. Per gli 
anziani di oggi, la casa è l’eredità da lasciare 
ai figli, quindi l’ipotesi di far vendere la casa 
per pagare l’affitto non può essere la so-
luzione; anche perché bisogna fare atten-
zione a non far bruciare il capitale privato 
degli anziani, che è una risorsa molto im-
portante per la nostra società, soprattutto 
considerando il momento storico. Sono 
necessari dei mediatori, delle figure di trait 
d’union come ANAP, perché il cohousing 
per gli anziani, non è qualcosa che si realiz-
za tramite il mercato. 

Quali azioni bisognerebbe intrapren-
dere per superare limiti e pregiudizi sul 
cohousing.

Il nostro Paese invecchia rapidamente. Questo tipo di cambiamenti sta mettendo in 
crisi anche l’approccio tradizionale ad alcuni servizi come quello abitativo. Il passag-
gio dalla casa privata alla RSA (in caso di persone non autosufficienti) o a una casa di 
riposo (che fornisce un’assistenza più leggera) non è più scontato. Il senior housing 
si inserisce nel sistema come un’alternativa per chi è autosufficiente e vuole vivere 
in una propria casa, sapendo che in caso di necessità, dispone di tutti i servizi di cui 
potrebbe necessitare. Nonostante l’Italia sia il Paese europeo più anziano, il senior 
housing ancora stenta a decollare. Ne abbiamo parlato con i professori Mauro Ma-
gatti e Johnny Dotti, tra i massimi esperti in Italia - e non solo - di housing sociale. 

MAURO 
MAGATTI 

Sociologo ed economista, 
laureato in Discipline 
economiche e sociali 
presso l’Università 
Bocconi di Milano, ha 
conseguito il PhD in Social 
Sciences in Gran Bretagna. 
Dal 2008 è direttore 
del Centre for the 
Anthropology of Religion 
and Cultural Change 
(ARC) e dal 2008-2009 è 
Professore a contratto di 
Sociologia della religione 
presso la Facoltà Teologica 
dell’Italia Settentrionale. 
Da anni si occupa dei 
rapporti tra economia e 
società. È editorialista di 
"Avvenire" e del “Corriere 
della sera” dove parla delle 
trasformazioni sociali e 
culturali del capitalismo 
contemporaneo e della 
società italiana. È autore 
di diversi libri, tra questi 
ricordiamo: “Generare 
libertà. Accrescere la 
vita senza distruggere il 
mondo”.

Ripensare l’abitare in una società che invecchia e ha nuove esigenze.  
Ne parliamo con gli esperti Mauro Magatti e Johnny Dotti
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La prima azione da fare sarebbe avere una 
percezione del problema e individuare la 
direzione da seguire. Una seconda condi-
zione è che qualcuno riunifichi il processo 
e metta insieme tutti gli interlocutori. Di 
cruciale importanza è la definizione di un 
modello economico - finanziario - giuridi-
co che risponda a domande come “Chi è 
il proprietario dell’immobile?” “Chi riceve i 
soldi?” “Chi accompagna e segue gli anzia-
ni, una volta che si sono stabiliti nella nuo-
va sistemazione?”. 

Rispetto al senior cohousing, quanto 
può fare il pubblico? E quanto invece una 
collaborazione pubblico - privato - non 
profit può essere invece uno strumento 
per incentivare e sostenere interventi di 
questo tipo?
L’aumento delle persone anziane è una 
“novità” degli ultimi anni non sostenibile 
da singoli attori. Bisogna immaginare del-
le formule miste, pubblico - privato, che 
creino delle nuove forme abitative, dove si 
mette a valore il vicinato, la relazione e dei 
servizi di base che riducano sia le richieste 
al privato che il peso sullo Stato. Una col-
laborazione strategica dove, ad esempio, il 
pubblico mette a disposizione un terreno, 
il privato il capitale e l’ente non profit la ge-
stione di servizi e/o personale.
 
INTERVISTA A JOHNNY DOTTI 

A che punto è il cohousing (e il senior 
cohousing) in Italia? Anche rispetto 
all’Europa/Mondo
In Italia siamo all'inizio di questo film. In 
Francia e nel nord Europa - in particolare in 
Belgio, Danimarca, ma anche nel sud della 
Svezia e nel nord della Germania - sono più 
avanti. In alcuni di questi Paesi l’autorga-
nizzazione ha una lunga tradizione, che ha 
preso spunto dai beghinaggi, ovvero dalle 
beghine, donne nubili o vedove che vive-
vano in case comuni. Ci sono interi quar-
tieri (ad esempio a Rotterdam) che hanno 
fatto esperienza della memoria storica e 
si stanno trasformando in nuove realtà di 
cohousing sociale. In Italia ci sono alcune 
esperienze nate in piccole realtà o in picco-
li gruppi che si sono autorganizzate. Poi ci 

sono altre realtà che nascono dalla spinta 
di fondi internazionali, che stanno facendo 
degli investimenti nel nostro Paese, per 
realizzare una “evoluzione lussuosa” delle 
RSA. Strutture costose che propongono 
dei “menu” (si chiamano così i pacchetti) e 
a seconda delle opzioni che si scelgono - 
ristorante, ginnastica etc - il costo cambia.

Quali sono i limiti e resistenze alla diffu-
sione del senior cohousing in Italia.
L’ente pubblico continua a sviluppare assi-
stenza domiciliare senza mai farla evolvere, 
intercettando una minoranza e assorbendo 
tanti soldi pubblici dal Sistema Sanitario 
Nazionale e dai Comuni. Poi c’è il limite 
dell’idea della casa di proprietà, che ha por-
tato negli ultimi 25 anni al fenomeno del 
cosiddetto “badantato”. Il problema è che 
le persone - giunte ad una certa età - non 
si fanno ancora la domanda “Con chi voglio 
passare l’ultima parte della mia vita?”.
Associazioni come ANAP dovrebbero or-
ganizzare delle occasioni di incontro in cui 
ragionare su questo. 

Quali azioni bisognerebbe intrapren-
dere per superare limiti e pregiudizi sul 
cohousing.
Bisogna parlare di scambio intergenerazio-
nale e far capire che la parte finale della vita 
può essere vissuta insieme ad altri, anche 
bambini. Dove si è protagonisti di un gio-
co comunitario che prevenga il problema 
dell’isolamento. Puoi essere nonno, ma 
di più nipoti. Bisogna aumentare l’offerta, 
aggregando la domanda, con l’obiettivo di 
portare la vita, non solo servizi. 

Rispetto al senior cohousing, quanto 
può fare il pubblico? E quanto invece una 
collaborazione pubblico - privato - non 
profit può essere invece uno strumento 
per incentivare e sostenere interventi di 
questo tipo?
Il pubblico sicuramente può fare tanto a li-
vello fiscale, può mettere mano al demanio, 
creare dei momenti di confronto e dall'altra 
parte facilitare l’integrazione socio-sanita-
ria dei servizi, che vede il sanitario prevalere 
sempre sul sociale. Bisogna investire sulla 
vita, non sul puro assistenzialismo. 

JOHNNY 
DOTTI

Laureato in pedagogia 
all’Università di Verona, 
è un imprenditore 
sociale di lungo corso. 
Ha guidato dal 2002 al 
2008 il Consorzio Gino 
Mattarelli, la più grande 
rete italiana della 
cooperazione sociale. 
È Fondatore di Welfare 
Italia Impresa Sociale. 
È Amministratore 
Delegato di On Srl 
Impresa Sociale 
e Presidente 
dell’Advisory Board di 
Vita.
Insegna alla Cattolica 
di Milano “Analisi e 
gestione di fenomeni 
sociali complessi”. Vive 
da più di trent'anni 
in una comunità di 
famiglie. È autore di 
diversi libri, tra questi: 
“Generare luoghi di 
vita. Nuove forme 
dell'abitare”.
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“Gli anni del PNRR saranno ricordati come l’avvio di un percorso riformista 
verso la riforma strutturale o come un semplice intermezzo in un immobili-
smo di lungo periodo impossibile da sconfiggere?” Si conclude con queste 
parole il nuovo volume elaborato a più mani dal Patto per un nuovo welfare 
sulla non autosufficienza. Un contributo di valore che analizza la riforma, 
gli obiettivi e il percorso in atto, ancora ai primi passi, per rendere esigibili 
i diritti di assistenza degli anziani non autosufficienti. L’obiettivo è capitaliz-
zare il valore e gli sforzi compiuti in questi anni, continuando con un impe-
gno deciso verso il cambiamento. Attesa da un quarto di secolo, la riforma 
dell’assistenza agli anziani non autosufficienti è stata introdotta nel nostro 
Paese con la Legge Delega 33/2023 e con il successivo Decreto Attuativo 
29/2024. La legge rappresenta un traguardo molto importante e fortemen-
te voluto dalle moltissime organizzazioni del Patto che hanno lavorato in 
sinergia e assiduamente in questi ultimi anni affinché, per prima cosa, la 
riforma dell’assistenza agli anziani venisse inserita nel PNRR e, successiva-
mente, perché venissero accolte dalle istituzioni le proposte volte a deline-
are una buona riforma per i milioni di italiani coinvolti. Nel testo sono state 
riprese numerose proposte del Patto e anche alcuni testi degli emendamen-
ti inviati dalla coalizione sociale alla Commissione Affari Sociali del Senato.
Ma i segnali successivi alla pubblicazione della legge non vanno nella dire-
zione di attuare con decisione i contenuti della riforma: l’ultima Legge di 
Bilancio non ha previsto nei fatti alcuna misura per cominciare a tradurla in 
pratica, così come il Decreto attuativo 29/2024 approvato a gennaio scorso, 
che si limita a disporre un rinvio quasi generalizzato degli obiettivi fondanti 
la riforma stessa. Il volume è organizzato in quattro parti, di cui le prime tre 
corrispondono agli obiettivi della riforma: mentre la quarta, e ultima, parte 
ne propone, una visione d’insieme e di prospettive. Per assicurarne la mas-
sima accessibilità, il libro è acquistabile in cartaceo così come disponibile 
gratuitamente online e scaricabile al link: https://www.pattononautosuffi-
cienza.it/wp-content/uploads/2024/09/VOLUME-PATTO-ALLA-RICERCA-

Nel mese di luglio 2021 
nasce il Patto per un 
Nuovo Welfare sulla Non 
Autosufficienza: un’ampia 
coalizione sociale - di 
cui ANAP fa Parte- nata 
al fine di valorizzare al 
meglio l’occasione offerta 
dalla riforma nazionale 
dell’assistenza agli anziani 
non autosufficienti in 
Italia, prevista dal Piano 
Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR).
Il Patto, elabora proposte 
operative per il disegno 
della riforma e le promuove 
presso il Governo, il 
Parlamento e la società 
civile. Il Patto è costituito 
da 59 realtà sociali 
che hanno proposto 
l’introduzione della riforma 
nel PNRR e che si sono 
intensamente battute per il 
raggiungimento di questo 
obiettivo, trovando ascolto 
da parte delle Istituzioni 
e che rappresentano gli 
anziani non autosufficienti, 
i loro familiari, i pensionati, 
gli ordini professionali 
e i soggetti che offrono 
servizi, affiancate 
dal Network Non 
Autosufficienza per il 
coordinamento scientifico.

Pubblicato il nuovo volume del Patto per un 
nuovo welfare sulla non autosufficienza

ALLA RICERCA DEL FUTURO
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Negli studi clinici, 
donanemab ha rallentato 
la progressione di questa 
malattia degenerativa 
fino al 35%, ma- in alcuni 
pazienti – ha provocato 
gravi effetti collaterali, tra 
cui emorragie cerebrali. La 
FDA ha però dichiarato che i 
benefici del nuovo farmaco 
sono superiori ai possibili 
effetti collaterali.
Nel 2021, dopo anni di 
tentativi per trovare farmaci 
in grado di ridurre la 
proteina amiloide associata 
alla malattia di Alzheimer, 
un farmaco chiamato 
aducanumab (nome 
commerciale: Aduhelm) 
è stato approvato dalla 
FDA per il trattamento 
delle persone con malattia 
in forma lieve :il farmaco 
agisce riducendo la quantità 
di placche amiloidi nel 
cervello: in alcune persone, 
questo potrebbe aiutare a 
rallentare la progressione 
della patologia, sebbene 
non possa invertire la 
perdita di memoria già 
avvenuta e soprattutto non 
possa curare la malattia nel 
suo complesso. Un secondo 
farmaco di questa classe, 
il lecanemab (Leqembi), è 
stato approvato dalla stessa 
FDA nel 2023, 
Inatanto, Eli Lilly sta 
conducendo studi clinici su 
un altro trattamento volto 
a rallentare la progressione 
della malattia di Alzheimer, 
il remternetug, i cui primi 
risultati sono positivi.

Negli Stati Uniti è arrivato il via libera dalla FDA -Food and Drug Administra-
tion- alla commercializzazione di un nuovo trattamento contro l'Alzheimer: 
il nome scientifico è donanemab ed è commercializzato come Kisuna. Svi-
luppato dal laboratorio americano Eli Lilly, ha dimostrato di essere in grado 
di rallentare fino al 35% la progressione della malattia, con risultati clinici 
rilevabili soprattutto nei pazienti trattati in fase precoce. 
Negli Stati Uniti, l'iter di approvazione è stato tortuoso anche a causa dei 
possibili gravi effetti collaterali e-in una fase iniziale- la mancanza di suffi-
cienti dati; a giugno poi, un comitato consultivo dell'agenzia ha però racco-
mandato la piena approvazione del trattamento, affermando che “i benefici 
della terapia superano i rischi”. Adesso si attende la pronuncia di Ema, l’A-
genzia Europea per i Medicinali.
Donanemab è un anticorpo monoclonale umanizzato diretto contro un ele-
mento presente nelle placche amiloidi; non cura la malattia, ma negli studi 
clinici è stato dimostrato che rallenta la progressione dell’Alzheimer, cosa 
che consente alle persone di avere più tempo per partecipare alla vita quoti-
diana e vivere in modo indipendente.
Il donanemab può aiutare il corpo a rimuovere l’eccessivo accumulo di plac-
che amiloidi, rallentando il declino cognitivo dovuto alla malattia. La logica 
alla base della composizione di questo farmaco è colpire la placca amiloide 
già formata per ridurre la quantità di proteina amiloide esistente nel cervel-
lo, piuttosto che semplicemente prevenire la deposizione di nuove placche 
o la crescita di quelle esistenti.
Uno studio ha dimostrato che il donanemab si lega a circa un terzo delle 
placche amiloidi presenti nel cervello, reagendo fortemente con il nucleo 
delle placche stesse, e riducendo la presenza della proteina che le compone.

Un nuovo farmaco rallenta il declino cognitivo

ALZHEIMER, NUOVA 
SPERANZA DAGLI USA 
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Brussels, 25 Luglio 2024 

Gentile Presidente Von Der Leyen,

A nome di AGE Platform Europe, la più grande rete di organizzazioni di e per gli anziani dell'UE, voglia accettare le 
nostre congratulazioni per aver ricevuto la fiducia sia del Consiglio europeo che del Parlamento europeo per un altro 
mandato.
Abbiamo letto con interesse le Sue linee guida politiche per la prossima Commissione europea. Sulla base del Manife-
sto AGE, che abbiamo condiviso con Lei a maggio, sosteniamo il Suo impegno continuo per un'Unione dell'uguaglian-
za e pertanto accogliamo con favore la nomina di un Commissario per l'uguaglianza.
Sosteniamo e sollecitiamo la solidarietà con le generazioni più giovani e future, poiché tutte le fasce d'età meritano 
equità, disponibilità e pari diritti. Sebbene sia lodevole creare un Commissario per l'equità intergenerazionale, come 
sottolineato nelle Sue linee guida, il suo programma non menziona le persone anziane.
Siamo sorpresi che le persone anziane di oggi e di domani non siano state menzionate nelle Sue linee guida politiche, né 
nella presentazione che Lei ha fatto al Parlamento europeo. Confidiamo che Lei vorrà colmare questa lacuna e proporre 
iniziative sulla non discriminazione in età avanzata basate sulle conclusioni della Commissione stessa e sulle raccoman-
dazioni del Centro comune di ricerca e dell'Agenzia per i diritti fondamentali, nonché dell'Organizzazione mondiale della 
sanità. Tutte si concentrano sulla necessità di lottare contro l'ageismo come componente chiave delle politiche che 
mirano a raccogliere i benefici dell’allungamento della speranza di vita e promuovono la solidarietà tra le generazioni.
Nonostante le azioni sull'invecchiamento sviluppate nel Suo ultimo mandato (il Libro Verde sull'invecchiamento, la priori-
tà degli anziani nelle strategie di vaccinazione durante il COVID-19 o la politica basata sui diritti all'assistenza a lungo ter-
mine nella strategia di assistenza dell'UE), quella basta sull’età è rimasta l'unica causa di discriminazione priva di una stra-
tegia di uguaglianza. Dopo che centinaia di migliaia di anziani sono stati colpiti dalla pandemia di COVID e la mancanza 
di preparazione per un'emergenza del genere, non possiamo più rimandare un approccio globale all'uguaglianza di diritti.
L'UE ha bisogno di una nuova visione sull'invecchiamento, che si allontani dal considerare la vecchiaia come un peso 
e, invece, celebri la longevità e faciliti il contributo degli anziani alla società. Ciò è fondamentale per garantire che tutti 
noi, indipendentemente dall'età, godiamo di pari diritti come cittadini dell'UE.
Pertanto, Le chiediamo di dare un mandato esplicito al Commissario per l'uguaglianza per sviluppare, guidare e super-
visionare una strategia europea per l'uguaglianza a tutte le età, in linea con gli impegni internazionali sui diritti umani 
dell'UE e dei suoi Stati membri, con l'ambizione del Piano d'azione internazionale di Madrid sull'invecchiamento e il 
Decennio delle Nazioni Unite sull'invecchiamento sano. L'UE può e deve dare il buon esempio in tutti questi ambiti.
Le auguriamo ogni successo nei Suoi futuri sforzi alla guida della Commissione europea e rimaniamo a Sua disposizio-
ne per affrontare una discussione su come possiamo veramente sviluppare un'Europa per tutte le età.

Cordiali saluti,

Dott. ssa Heidrun Mollenkopf, 							                     	 Maciej Kucharczyk
       Presidente di AGE 						         Segretario generale di AGE

LETTERA APERTA: 
la popolazione anziana merita una 

strategia concreta dell’UE sulla 
parità di diritti nell’età avanzata

Persone e Società

18

di Redazione

NOTIZIE DALL'EUROPA



CHI PRENOTA UNA VISITA 
E NON SI PRESENTA PAGA 
IL TICKET

Per evitare il fenomeno 
delle prestazioni prenotate 
e non effettuate (accade 
nel 20% dei casi), chiunque 
abbia fissato una visita o 
un esame che richiede il 
pagamento di un ticket 
dovrebbe ricevere un 
avviso di conferma della 
prenotazione a ridosso 
della data prevista. 
Il cittadino che non 
effettua la visita o l'esame 
prenotato senza aver prima 
preavvisato, dovrà pagare 
ugualmente il ticket. In 
questo modo, il cittadino 
dovrebbe essere più 
incentivato a cancellare 
per tempo la sua visita 
lasciando la possibilità ad 
altri pazienti che ne hanno 
bisogno di prenotarsi al 
posto suo. 

Sulla Gazzetta ufficiale del 31 luglio 2024 è stata pubblicata la legge di con-
versione del D.L. n. 73/2024 recante misure urgenti per la riduzione dei 
tempi delle liste di attesa delle prestazioni sanitarie (L. n. 107 del 2024).
Con 171 voti favorevoli e 122 contrari, la Camera ha dato il via libero defini-
tivo al decreto Liste d'attesa, dopo che esso aveva ricevuto l’approvazione 
da parte di Palazzo Madama una settimana prima. Il provvedimento mira 
ad accorciare i tempi di attesa per visite e prestazioni sanitarie. Tra le no-
vità, spiccano la piattaforma nazionale delle liste d'attesa, gestita dall'A-
genas, e la cosiddetta norma "salta fila", che dovrebbe garantire visite ed 
esami entro le scadenze di legge.
In precedenza, il decreto aveva ricevuto la bocciatura da parte della Confe-
renza delle Regioni e delle Province autonome, con la sola eccezione del La-
zio, in quanto considerato lesivo dell'autonomia e delle prerogative regionali.

ECCONE ALCUNI CONTENUTI

Piattaforma nazionale delle liste d'attesa
Viene istituita la Piattaforma nazionale delle liste di attesa, gestita dall'A-
genzia nazionale per i servizi sanitari (Agenas), che dovrebbe assicurare il 
collegamento con le altre piattaforme delle liste di attesa gestite da cia-

Pubblicata a fine luglio in Gazzetta Ufficiale 
la legge 107/24

IL DECRETO LISTE 
D’ATTESA È LEGGE
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PERSONALE SANITARIO

Si prevede il superamento 
del tetto di spesa per 
l'assunzione di personale 
sanitario. In particolare, 
per il 2024 questo 
verrà aumentato al 15% 
dell'incremento del Fondo 
sanitario regionale, 
rispetto al 10% del 2023. 
Dal 2025 in avanti, invece, 
il tetto di spesa dovrebbe 
essere abolito e sostituito 
da "un nuovo sistema per 
stabilire i fabbisogni minimi 
e massimi delle strutture 
sanitarie".
Tuttavia, il provvedimento 
non stanzia risorse 
aggiuntive per risolvere il 
problema dei ritardi e dei 
lunghi tempi di erogazione 
delle prestazioni 
sanitarie. Per non gravare 
eccessivamente sulle spalle 
di personale medico e 
ospedaliero, il Governo ha 
solo previsto l'introduzione 
di una sorta di flat tax, 
un'aliquota unica al 15% 
sugli straordinari.

scuna Regione e Provincia autonoma. Si tratta di uno strumento di gover-
no delle liste di attesa coerente con l’obiettivo “Potenziamento del Porta-
le della Trasparenza” previsto dal Piano nazionale di ripresa e resilienza.
La piattaforma si propone di agevolare i cittadini nell'accesso ai servizi 
sanitari, ma potrà servirsene anche il personale medico per prendere in 
carico pazienti, così come le strutture sanitarie al fine di gestire e organiz-
zare le prenotazioni. 

Centro Unico Prenotazioni regionale o intraregionale
Si prevede la creazione di un Centro unico prenotazioni (Cup) a cui fare 
riferimento a livello regionale o infraregionale, che includerà sia gli eroga-
tori pubblici che i privati convenzionati.
Il decreto incentiva l'adozione di soluzioni digitali per agevolare la preno-
tazione autonoma da parte dei pazienti di visite e prestazioni e per disdire, 
confermare o cancellare gli appuntamenti medici anche da remoto.

La norma “salta fila”
Tra le novità del decreto c'è la cosiddetta norma ‘salta fila', che dovrebbe 
aiutare a superare i ritardi nelle visite. 
Se le prestazioni non vengono erogate nei tempi previsti dalle classi di 
priorità, le aziende sanitarie dovranno garantire al cittadino la prestazio-
ne in intramoenia o attraverso il privato accreditato. Il cittadino pagherà 
solo il ticket se già dovuto. Visite ed esami potranno essere erogati an-
che il sabato e la domenica, prolungando la fascia oraria. Per evitare abusi 
dell'attività in intramoenia, le ore di attività libero professionale dei medici 
non dovranno eccedere quelle dell'attività ordinaria. Il direttore generale 
dell'Asl verificherà il rispetto fino alla sospensione dell'intramoenia.
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Dal 15 al 25 settembre, il Torreserena Re-
sort di Marina di Ginosa (TA) ha ospitato 
la Festa Nazionale del Socio ANAP Con-
fartigianato, un appuntamento che ha ri-
unito circa 1000 associati da tutta Italia. 
L’evento, in occasione della chiusura delle 
celebrazioni per il 50° anniversario dell’as-
sociazione, ha offerto dieci giorni ricchi di 
attività, che hanno coniugato tradizione, 
benessere e innovazione.
La cerimonia di apertura è stata inaugu-
rata dal Presidente Nazionale Guido Cela-
schi, il quale ha sottolineato l’importanza 
di questi incontri per rafforzare il senso 
di appartenenza alla comunità: “Questa 
festa rappresenta un’occasione preziosa 
per consolidare i nostri legami e affrontare 
insieme le sfide che ci attendono, soprat-
tutto in un periodo di cambiamenti come 
quello attuale.” Il Segretario Nazionale 
Fabio Menicacci ha affrontato poi, temi di 
particolare rilevanza, come la non autosuf-
ficienza e la mutua integrativa, ribadendo 
l’impegno dell’associazione nel fornire ai 
soci servizi sempre più mirati e attenti alle 
loro esigenze. ll benessere della persona 
ha avuto spazio durante la festa, con l’in-
tervento del Professor Sandro Mandolesi 
che ha catturato l’attenzione dei soci con 
la presentazione del Metodo MAM (Me-
todo di Armonizzazione Muscolare), un 
trattamento innovativo per la gestione del 
dolore cronico. “Il metodo MAM si basa su 
tecniche di manipolazione dolce che mira-
no a ripristinare l’equilibrio muscolare,” ha 
spiegato Mandolesi, che ha offerto dimo-
strazioni pratiche ai soci ANAP, durante il 
loro periodo di soggiorno. Innovazione e 
tecnologia hanno giocato un ruolo chia-
ve anche con la promozione dell’app 
Confartigianato Persone, installata sugli 
smartphone dei partecipanti durante la 

manifestazione. Fabio Menicacci ha de-
scritto l’app come un importante passo 
verso la digitalizzazione dell’associazio-
ne, in grado di facilitare l’accesso ai servi-
zi dedicati alla persona, in modo semplice 
e intuitivo. Non sono ovviamente manca-
ti momenti di svago e intrattenimento. Il 
celebre cantautore Sandro Giacobbe ha 
emozionato il pubblico con un concerto 
ricco di emozioni e risate, in occasione 
dei suoi 50 anni di carriera. Dopo l’emo-
zionante concerto di Giacobbe, la festa 
è continuata con una serata di riconosci-
menti ufficiali. La premiazione del gruppo 
ANAP di Bergamo, che ha ricevuto il Pre-
mio Walter Corsi per il suo impegno so-
ciale e la costante e numerosa presenza 
agli eventi nazionali. Due diplomi di Be-
nemerenza sono stati inoltre consegnati 
a Rosella Carpera di Ancona e al gruppo 
ANAP Roma, in riconoscimento del loro 
prezioso contributo all’associazione. Le 
risate non sono mancate grazie alle per-
formance dell’irriverente duo comico I 
Sequestrattori e con le irresistibili battute 
di Fabrizio Gaetani e Marco Capretti, con 
lo show “Tentata Evasione” presentato 
da Marco Ciriaci. A grande richiesta, è poi 
tornato il duo Pablo e Pedro, che hanno 
saputo conquistare il pubblico con il loro 
irresistibile umorismo, regalando una se-
rata di puro divertimento.

Dieci giorni di cultura e condivisione in Puglia

FESTA NAZIONALE DEL SOCIO 
ANAP CONFARTIGIANATO

L’ANAP Confartigianato ha 
confermato con successo 
anche quest’anno, il 
proprio impegno nel 
valorizzare momenti di 
incontro con i propri soci, 
con uno sguardo sempre 
rivolto al futuro.

di Paolo Amato

Persone e Società

21

NOTIZIE DA ANAP



Gentile Direttore, spettabile Redazione
la lettura dell'ultimo numero della rivista, mi sollecita alcune riflessioni:
prendendo spunto dall'articolo sul MAM MODULATORE ACUSTICO MUSCOLARE e la sua efficacia come terapia del dolore, ecco che la riflessione su quanto questo 
processo sia completamente sfuggito alle nostre possibilità di persone, di esseri umani più o meno capaci di governare se stessi, torna ad aspettate il semaforo 
verde per poter avanzare con un certo impeto. Forse è indiscutibile che un macchinario possa di gran lunga ampliare le umane capacità, così come indiscutibil-
mente accorcia i tempi di intervento e, giusto per cominciare, proprio quest'ultimo aspetto è, a mio avviso, uno dei capisaldi della “rivoluzione” permessa dalla 
tecnologia. Rivoluzione compiuta e che ancora si sta compiendo in un percorso che sembra non avere fine. Quando ancora siamo ben lontani da scoprire le 
effettive capacità del contenuto della nostra scatola cranica, già siamo molto avanti nel voler delegare compiti, ma soprattutto possibilità, competenze, capacità 
che potrebbero appartenere non a tutti ma a molti se scoperte, sollecitate, nutrite. Una delle solite “incompiute” che costella no il percorso fatto finora dalla 
specie umana incapace di pazientare, di dare tempo al tempo, ma sopratutto di instaurare una relazione, seria, profonda, sincera con la persona che siamo e che 
spesso non è ben chiara neanche a noi stessinoi stessi. Il dolore va assolutamente sconfitto, forse, però, non del tutto evitato come spia che cattura l'attenzione 
da dedicare al punto del nostro corpo fonte di quel mal essere. L'analgesia è una delle situazioni più pericolose in assoluto. Assodato questo, però, credo vi siano 
alcuni aspetti importanti da considerare nel rischio di lasciarsi “cullare” troppo dalle soluzioni tecnologiche e ipertecnologiche che in un certo qual modo 
anestetizzano Lavorando in ambito educativo quindi partendo dall'agire delle persone, dal loro concreto fare per governare/modificare/rispondere agli stimoli 
offerti dal quotidiano, spesso ho constatato quanto le persone adulte abbiano letteralmente il terrore di dedicare del tempo a se stesse quando si tratta di scavare 
nel profondo e non limitarsi all'estetica, all'involucro, al “biglietto da visita”. Nel seppur breve periodo di collaborazione che mi onoro di aver trascorso con 
una delle Vostre Sedi Interprovinciali, quella di Cagliari, qui in Sardegna, ho capito quanto sia prezioso p er l'artigiano, più che per altri, poter contare sulle 
proprie forze, ma ancor di più sulle proprie capacità, manuali, concettuali, di progettazione, di gestione e sviluppo. Quanto sia fondamentale e prezioso il tempo 
dedicato al lavoro, ma quanto altretta nto prezioso e forse ancor maggiormente lo sia il tempo dedicato a se stessi nel soddisfacimento dei bisogni, delle esigenze 
e, perché no, per quanto possibile, nell'esaudimento dei desideri che contribuiscono a rendere più tranquilli; ed è per questo che il ruolo della Confederazione 
attraverso l'ANAP che va al di là dell'aspetto lavorativo ha valore. Accompagnando la persona nel dopo,offrendo dell'aspetto lavorativo ha valore. Accompa-
gnando la persona nel dopo,offrendo Servizi che rendano consapevoli del fatto che una volta esaurito il compito come Servizi che rendano consapevoli del 
fatto che una volta esaurito il compito come lavoratore non si finisce di esslavoratore non si finisce di essere importanti per gli altri, per il proprio mondo, 
per il ere importanti per gli altri, per il proprio mondo, per il contesto.contesto. Dando il giusto peso, anzi, ripristinando il giusto peso che la persona ha nel 
dedicare Dando il giusto peso, anzi, ripristinando il giusto peso che la persona ha nel dedicare l'attenzione a sé, non abdicando mai al ruolo di Coordinatore 
supremo dei Servizi l'attenzione a sé, non abdicando mai al ruolo di Coordinatore supremo dei Servizi offerti, dedicatiofferti, dedicati a colei/lui che li riceve 
e che ne è protagonista assoluto. A mio avviso a colei/lui che li riceve e che ne è protagonista assoluto. A mio avviso su questo, che è il punto chiave, c'è ancora 
una certa confusione.su questo, che è il punto chiave, c'è ancora una certa confusione. Negli interventi professionali svolti sia indirizzati al singolo, sia verso 
il gruppo, ho Negli interventi professionali svolti sia indirizzati al singolo, sia verso il gruppo, ho avuto la fortuna di assisavuto la fortuna di assistere a vere e 
proprie “rinascite” mi si permetta l'utilizzo del tere a vere e proprie “rinascite” mi si permetta l'utilizzo del termine, in tema di ripresa di fiducia in se stessi. 
Attraverso processi e percorsi termine, in tema di ripresa di fiducia in se stessi. Attraverso processi e percorsi educativi studiati su misura per la persona, costruiti 
sulle tecniche proprie delle due educativi studiati su misura per la persona, costruiti sulle tecniche proprie delle due Discipline che come Discipline che come 
Professionista dell'Educazione mi competevano: La Pedegogia Professionista dell'Educazione mi competevano: La Pedegogia Clinica, non nell'accezione medica 
del curare, bensì del Clinica, non nell'accezione medica del curare, bensì del –– prendersi curaprendersi cura-- compito compito proprio dell'Educazione, e la 
Psicomotricità Funzionale che prende in esame la proprio dell'Educazione, e la Psicomotricità Funzionale che prende in esame la componente motoria personale 
anchecomponente motoria personale anche come modalità di interscambio come modalità di interscambio comunicazionale con la realtà, ho avuto il grande 
privilegio di aver accompagnato comunicazionale con la realtà, ho avuto il grande privilegio di aver accompagnato non poi così poche persone, sopratutto 
anziane, verso la riconquista di un potere non poi così poche persone, sopratutto anziane, verso la riconquista di un potere decisionale a volte anche totalmente 
perduto partendo dal momdecisionale a volte anche totalmente perduto partendo dal momento ento dell'abbandono, seppur volontario, del proprio lavoro.
dell'abbandono, seppur volontario, del proprio lavoro. Si chiama “dialogo tonico”, l'interscambio che avviene tra noi e il nostro apparato muscolomuscolo-
scheletrico. lo stesso che avviene tra madre e neonato a contatto l'uno con scheletrico. lo stesso che avviene tra madre e neonato a contatto l'uno con l'altra. 
Il messaggio che pl'altra. Il messaggio che passa per contatto corporeo.assa per contatto corporeo. Il dialogo che passa tra noi e il nostro apparato muscolasre è 
invece frutto di una nostra volontà di dedicare del tempo ad ascoltarci seriamente, senza fretta, nostra volontà di dedicare del tempo ad ascoltarci seriamente, 
senza fretta, rispettando tempi nostri, del nostro organismo, che in casi estremirispettando tempi nostri, del nostro organismo, che in casi estremi ci richiama 
ci richiama all'ordine attraverso il dolore.all'ordine attraverso il dolore.
È frutto della particolare attenzione che decidiamo di porre ad un particolare segmento corporeo, ad una porzione del nostro tessuto muscolare, quando segmento 
corporeo, ad una porzione del nostro tessuto muscolare, quando decidiamo di ascoltarci per esempio tramite il rilassamentodecidiamo di ascoltarci per esempio 
tramite il rilassamento. Ancora meglio se ci . Ancora meglio se ci dedichiamo a momenti di disdedichiamo a momenti di dis-- tensione cioè abbattimento 
di tutte le tensioni tensione cioè abbattimento di tutte le tensioni superflue al compimento dell'azione programmatasuperflue al compimento dell'azione 
programmata.Una macchina, un apparato ci aiuta ad andare più in profondità. Forse; o forse no se tra noi e il nostro cotra noi e il nostro corpo c'è l'abitudine 
all'ascolto e di questo ne è ben consapevole rpo c'è l'abitudine all'ascolto e di questo ne è ben consapevole chi parte con capacità ridotte già dalla nascita co-
stringendo se stesso a far frutatte al chi parte con capacità ridotte già dalla nascita costringendo se stesso a far frutatte al meglio quello che rimane o chi perde 
presto alcune capacità, trovandosi nella meglio quello che rimane o chi perde presto alcune capacità, trovandosi nella condizione di dover riocondizione di 
dover riorganizzare tutto e lo sa anche chi tra i pochi fortunati che rganizzare tutto e lo sa anche chi tra i pochi fortunati che queste perdite le subisce in età molto 
avanzata, ha però imparato durante l'arco queste perdite le subisce in età molto avanzata, ha però imparato durante l'arco della propria esistenza, a ritagliarsi 
degli spazi, giusti e sacrosanti per conoscersi della propria esistenza, a ritagliarsi degli spazi, giusti e sacrosanti per conoscersi meglio in un rapporto profmeglio 
in un rapporto profondo tra il sé corporeo e l'apparato visceroondo tra il sé corporeo e l'apparato viscero-muscolomuscolo-scheletrico. L'equilibrio tra aspetti 
intellettivi, componenti emotive ed esigenze biologiche nella persona va curato, coltivato e persino coccolato durante tutta la vita.persona va curato, coltivato e 
persino coccolato durante tutta la vita. Quando una delle facce del prisma che è la persona subisce, è impossibile che le prisma che è la persona subisce, è impossibile 
che le altre facce stiano solo a guardarealtre facce stiano solo a guardare.

Francesco Siciliano - Pedagogista - Specialista in Pedagogia Clinica e in Psicomotricità Funzionale
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PROFESSOR SANDRO 
MANDOLESI

Specializzato in Chirurgia 
Vascolare, è esperto 
di esami vascolari con 
ultrasuoni Doppler, 
EchoDuplex ed Eco-Color-
Doppler. Si perfeziona 
in terapia elastica dei 
linfedemi in Olanda e in 
ultrasonologia ed ecografia 
vascolare a Parigi. Nel 
1985 fa uno Stage a Los 
Angeles per apprendere 
la terapia chelante presso 
la “Chelation Research 
Foundation”. È membro 
dell’American College 
for Advances in Medicine 
(ACAM), è socio fondatore 
della Società Italiana di 
Patologia Vascolare, della 
Fondazione Internazionale 
Angiomedica (IFA), della 
Società Italiana Operatore 
C.H.I.V.A., del Collegio 
Italiano di Flebologia e 
dell’Istituto ISFOR. È nel 
direttivo della Società 
Italiana di Flebologia Clinica 
e Sperimentale (SIFCS). 
Dal 1994 ha insegnato 
Semeotica Clinica e 
Sperimentale presso 
l’Università di Perugia, 
dal 2002 è docente di 
Emodinamica Venosa nella 
Scuola di Specializzazione 
in Cardiologia Università 
“La Sapienza” Roma e 
Direttore del corso di alto 
perfezionamento sulla 
Mappa Emodinamica 
Venosa.

Ho letto la lettera del Sig. Siciliano ed apprezzato la sua riflessione sul dolore e 
la preoccupazione per l'eccessivo affidamento alle tecnologie, come il MAM (Mo-
dulatore Acustico Muscolare), per il suo trattamento. Condivido in particolare 
l’importanza del dolore e della conoscenza di sé e la pericolosità dell’analgesia. Il 
dolore acuto funge da allarme fisiologico, segnalando danni ai tessuti è pertanto 
un meccanismo di difesa, ma diventa patologico quando persiste indipendente-
mente dalla sua causa originale. Recentemente il Cardinale Pietro Parolin parlando 
ai medici della cura delle persone con disabilità, ha sottolineando che, sebbene la 
tecnologia aiuti, da sola non può garantire una vita appagante mentre è importante 
sostenere i pazienti disabili nel rispetto per la loro autonomia. Il suo messaggio si è 
esteso oltre la disabilità, a problemi come il dolore cronico che oggi è la maggiore 
causa di inabilità dell’anziano. Il dolore cronico ha un impatto negativo sulla qualità 
della vita, riduce il benessere fisico, emotivo e sociale della persona. E’ molto fre-
quente la possibilità che la solitudine e l’isolamento sociale delle persone anziane 
peggiori a causa del dolore fisico demotivando la partecipazione alla vita sociale. 
Permettere l’uscita dal dolore cronico è fondamentale per rimettere gli anziani in 
grado di essere autonomi e riconquistare autostima, ma questo deve essere solo il 
nuovo inizio di un percorso di vita attiva, salutare e consapevole. Ho recentemen-
te presentato uno studio su 47 pazienti con Sclerosi Multipla progressiva grave, 
che hanno mostrato miglioramenti dopo solo 10 sedute con il MAM. Il trattamento 
ha dimostrato di ridurre molti deficit della disabilità, migliorando la qualità di vita 
dei pazienti. Il MAM è una speranza per i pazienti, tratta il dolore acuto e cronico 
fin dalla prima seduta, migliora la qualità di vita, l'autosufficienza, l'autostima e la 
condizione psico-emotiva. Questo recupero è importante anche per i familiari e 
l'ambiente affettivo. I trattamenti MAM sono disponibili in Italia e all'estero, con 
contatti sul sito massaggiomam.com. Durante l'evento ANAP a Ginosa Marina ho 
trattato con successo circa cento soci afflitti da dolore, è stata un’esperienza medi-
ca, ma soprattutto umana, felice e gratificante. Grazie ANAP

Sandro Mandolesi 
Chirurgo Vascolare - Roma

La risposta del prof. Mandolesi alla lettera di un abbonato

APPROFONDIAMO 
IL TRATTAMENTO MAM

del Prof. Sandro Mandolesi
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Sabato 12 ottobre 2024 si è svolto a Sie-
na, presso la prestigiosa Sala Italo Calvino 
del Complesso Museale Santa Maria della 
Scala, il convegno “Il nuovo Sistema Socio-
Sanitario in Toscana: favorire benessere e 
prevenzione nella Terza Età”. Questo even-
to ha segnato l’inizio della Festa del Socio 
ANAP Toscana 2024, un incontro annuale 
dell’Associazione Nazionale Anziani e Pen-
sionati di Confartigianato, che ogni anno 
viene ospitato in un diverso capoluogo to-
scano. Oltre 230 partecipanti, tra pensio-
nati e iscritti, hanno preso parte all’evento.
Il convegno ha messo al centro le politiche 
regionali dedicate all’invecchiamento at-
tivo e alla prevenzione delle malattie. Gli 
esperti del settore socio-sanitario, insieme 
ai rappresentanti delle istituzioni locali, 
hanno discusso le strategie della Regione 
Toscana per migliorare la qualità della vita 
delle persone anziane. L’obiettivo principa-
le è garantire agli anziani, attraverso una 
gestione integrata della salute, un buon 
livello di benessere fisico e psicologico.
I lavori sono stati inaugurati da Angiolo 
Galletti, Presidente Regionale ANAP To-
scana, che ha sottolineato l’importanza 
dell’evento per favorire il dialogo tra isti-
tuzioni, associazioni e società civile sulle 
strategie future per migliorare il benessere 
degli anziani.

Mario Cerri, presidente di Confartigianato 
Siena, ha sottolineato come l’appunta-
mento annuale, ospitato quest’anno nella 
città del Palio, abbia confermato le aspet-
tative: “L’anno scorso avevo detto che Sie-
na avrebbe stupito, e così è stato“. Cerri 
ha poi lanciato un appello alle istituzioni, 
segnalando la preoccupante mancanza di 
ricambio generazionale nel settore artigia-
no. La Prof.ssa Ersilia Menesini dell’Uni-
versità degli Studi di Firenze ha affrontato 
il tema dell’invecchiamento attivo, sof-
fermandosi su studi e prospettive riguar-
danti il mantenimento della salute fisica e 
mentale nella terza età. La Menesini ha il-
lustrato come la prevenzione e l’inclusione 
sociale possano contribuire a migliorare la 
qualità della vita degli anziani, rendendoli 
partecipi della vita comunitaria e incorag-
giandoli a rimanere attivi.
Il segretario provinciale Marcello Alessan-
dri ha ribadito l’urgenza di un maggiore 
impegno delle istituzioni verso gli anziani, 
specie in tema di servizi sanitari. La chiu-
sura dei lavori è stata affidata a Fabio Me-
nicacci, Segretario Nazionale ANAP, che ha 
ribadito l’importanza di continuare a lavo-
rare per migliorare la qualità della vita degli 
anziani, attraverso politiche di prevenzione 
efficaci e un rafforzamento del legame tra 
associazioni di categoria e istituzioni.

Favorire benessere e prevenzione nella Terza Età.  
A Siena, il convegno nell’ambito della Festa del Socio Toscana

IL NUOVO SISTEMA 
SOCIO-SANITARIO IN TOSCANA
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L’evento ha 
rappresentato un 
importante momento 
di confronto per 
affrontare le sfide che il 
sistema socio-sanitario 
regionale dovrà 
sostenere per garantire 
un invecchiamento 
sano e dignitoso. Al 
centro del dibattito, la 
necessità di politiche 
di prevenzione più 
efficaci e di una stretta 
collaborazione tra 
istituzioni, imprese 
e associazioni per 
tutelare gli anziani e 
valorizzare il settore 
artigianale, considerato 
una risorsa culturale da 
preservare.



A Mirano premiazione e interviste

CELEBRAZIONE DEGLI 
ARTIGIANI ANAP 

Mirano, con il suggestivo Teatro Villa Bel-
vedere, ha ospitato una delle celebrazio-
ni più significative dell’anno per gli arti-
giani della Confartigianato Imprese Città 
Metropolitana di Venezia e dell’ANAP. Il 
12 ottobre 2024, l’Associazione ha pre-
miato 35 soci per la loro eccellenza nei 
vari mestieri artigianali, testimoniando 
l’importanza delle tradizioni.
L’evento, organizzato e coordinato dal 
Dott. Andrea Saviane, Segretario della 
Confartigianato Imprese Città Metropoli-
tana di Venezia, ha coinvolto personalità 
di spicco e rappresentanti istituzionali. 
Tra gli interventi più significativi, il Pre-
sidente della Confartigianato Imprese di 
Venezia, Siro Martin, del Sindaco di Mira-
no, Tiziano Baggio, del Presidente ANAP 
della Città Metropolitana di Venezia, Pie-
rino Zanchettin, del Presidente ANAP 
Veneto, Severino Pellizzari e del Coordi-
natore ANAP nazionale, Fabio Volponi.
L’evento di Mirano è stato un’occasione 
per riflettere sull’importanza del ruolo 
degli artigiani nel contesto economico e 
sociale del territorio.
Durante la giornata, sei soci hanno con-
diviso la loro esperienza rispondendo alla 

domanda “Socio ANAP perché“. Queste 
testimonianze sono state raccolte sotto 
forma di interviste video proiettate du-
rante la cerimonia, con protagonisti:
• Mirella Righetto (Mestre)
• Sonia Rigato (Mirano)
• Maurizio Longhin (Dolo)
• Danilo Bassetto (San Donà di Piave)
• Silvio Cibin (San Donà di Piave)
• Claudio Perini (Chioggia)
Un sentito racconto descritto dagli ar-
tigiani a testimoniare il loro profondo 
legame con l’ANAP, evidenziando i be-
nefici di far parte di una comunità che 
supporta e valorizza il lavoro artigianale, 
rendendo l’associazione un punto di rife-
rimento per i pensionati del settore.

LA PREMIAZIONE DEI MAESTRI 
D’OPERA A 35 SOCI
Uno dei momenti clou della cerimonia è 
stata la premiazione dei 35 soci. Gli atte-
stati di merito sono stati consegnati dai 
rispettivi Presidenti o Rappresentanti 
subterritoriali, un gesto simbolico che 
ha sottolineato l’importanza del lavoro 
di squadra e della rappresentanza locale 
all’interno dell’associazione.
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GLI ARTIGIANI PREMIATI
• �PORTOGRUARO: Giorgio 

Bergamo, Luigino Sante 
Giusto, Ruggero Salgarella, 
Eugenio Rana, Adriano 
Marzinotto, Vittorio 
Cicuto, Giulio Bertazzolo, 
Gianfranco Strumendo, 
Diego Dotta.

• �MIRANO: Beniamino Longo, 
Arturo Ongarato, Luciana 
Stringhetta, Guerrino 
Barato, Luigino Francescato, 
Giuseppe Zuccherato.

• �Chioggia: Erminio Doria, 
Pierlorenzo Moschetta, 
Massimo Chiereghin, 
Dobrillo Chiereghin, Angelo 
Tommasin.

• �S.DONÀ: Maurizio Gabrielli, 
Giannino Grigolin, Mario 
Grigolin, Pietro Rocco, 
Giorgio Trevisan, Vladimiro 
Visentin.

• �DOLO: Antonio Volpato, 
Renzo Mazzuccato, 
Giampaolo Fanton, Fiorino 
Favaro.

• �VENEZIA: Umberto Corrà, 
Giorgio Fantin.

• �MESTRE: Mirella Righetto, 
Ivonne Chiarin, Vincenzo 
Teso.

La premiazione è stata un 
omaggio a quegli artigiani 
che, grazie alla loro 
esperienza e dedizione, 
hanno saputo mantenere 
vive le tradizioni artigiane 
del territorio, contribuendo 
alla crescita economica e 
sociale della città e dell’intero 
Veneto.
Dopo una mattinata intensa 
di interventi e celebrazioni, 
la giornata si è conclusa con 
un pranzo conviviale presso 
il Ristorante Ai Molini, dove 
soci e rappresentanti hanno 
avuto modo di scambiarsi 
opinioni, esperienze e 
progetti per il futuro.
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Si è svolto a Rimini il 5 ottobre scorso 
il Convegno Regionale ANAP Emilia-Ro-
magna che ha messo al centro il delica-
to e spesso ignorato tema sulla sessua-
lità degli anziani. L’incontro, dal titolo 
“La sessualità nella terza età: Aspetti 
psicologici e sociali”, ha rappresentato 
un’opportunità per scardinare pregiudi-
zi e stereotipi che ancora oggi limitano 
la percezione dell’intimità nelle persone 
più mature.
Nel corso dell’evento, il Prof. Vincenzo 
Marigliano, uno dei maggiori esperti 
italiani di geriatria, che da anni cura una 
rubrica sulla nostra rivista, ha spiegato 
come la sessualità nella terza età non 
debba essere vista come un tabù. 
Al contrario, l’attività sessuale in età 
avanzata può avere un impatto positi-
vo sulla salute emotiva e sul benessere 
generale della persona. La capacità di 
amare e desiderare non svanisce con il 
passare degli anni, ma rimane una com-
ponente vitale per il benessere sessua-
le e psicologico.
Il Convegno ha sottolineato l’importan-

za di considerare il benessere sessua-
le come parte integrante della salute 
generale degli anziani. Mantenere una 
vita sessuale attiva e soddisfacente 
può contribuire a migliorare la qualità 
della vita, stimolando non solo il corpo 
ma anche la mente e le relazioni socia-
li. L’intimità, infatti, rimane un pilastro 
fondamentale per la felicità e l’equilibrio 
emotivo. Il tema della salute emotiva è 
stato trattato come cruciale per garan-
tire una qualità di vita elevata anche in 
età avanzata.
La sessualità nella terza età è un aspet-
to importante del benessere fisico ed 
emotivo, spesso trascurato. Mantenere 
una vita sessuale attiva può rafforza-
re l’autostima, migliorare l’intimità di 
coppia e ridurre lo stress. Nonostante 
i cambiamenti fisiologici legati all’in-
vecchiamento, la sessualità rimane una 
componente naturale della vita. È im-
portante abbattere i tabù e promuovere 
una comunicazione aperta, per garanti-
re agli anziani una qualità di vita soddi-
sfacente anche in questo ambito.

Il convegno ANAP a Rimini

LA SESSUALITÀ NELLA 
TERZA ETÀ

di Redazione

Il messaggio centrale 
dell’evento è stato 
chiaro: bisogna 
superare il tabù 
legato alla sessualità 
e intimità nella 
terza età. Gli anni 
che passano non 
riducono l’importanza 
di questi aspetti per 
la vita delle persone 
anziane. Al contrario, 
valorizzare e rispettare 
la loro intimità è 
fondamentale per 
promuovere una 
visione più completa e 
rispettosa del processo 
di invecchiamento.
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A Biella in 280 da tutta la Regione

FESTA REGIONALE 
ANAP PIEMONTE

Sono arrivati a Biella lo scorso 6 ottobre 
da tutto il Piemonte, 280 soci per ritro-
varsi e godere dei primi scorci autunnali 
e hanno partecipato alla “Festa regio-
nale ANAP”, organizzata e promossa 
dall’ANAP Piemonte, Associazione Na-
zionale Anziani e Pensionati della Con-
fartigianato, che a livello nazionale as-
socia più di 300mila persone mentre in 
Piemonte ne conta circa 22mila.
Per ANAP Piemonte erano presenti il 
Presidente regionale, Giuseppe Falcoc-
chio, Il Presidente di ANAP Biella, Leo-
nardo Cavaliere, il coordinatore Anap 
Biella, Presidente di Confartigianato 
Biella e vicepresidente di Confartigiana-
to Imprese Piemonte, Cristiano Gatti e 
il Segretario di Confartigianato Imprese 
Piemonte Carlo Napoli.
“La Festa Regionale ANAP è stata per 
l’intero sistema Confartigianato del 
Piemonte un momento di unità e con-
divisione -spiega Giuseppe Falcocchio. 
Abbiamo ascoltato con piacere i com-
menti di alcuni soci ANAP e questi, ol-

tre ad esprimere pieno apprezzamen-
to per la giornata di festa che si stava 
svolgendo, hanno saputo cogliere pie-
namente il senso più ampio del nostro 
operato: accoglienza, crescita e visione 
comune”.
“L’incontro di Biella - conclude Falcoc-
chio – non è stato solo un appunta-
mento conviviale, ma è servito anche 
per far conoscere a un pubblico vasto 
e competente come quello dei pensio-
nati ANAP, la mostra nazionale “Fatti ad 
arte” un appuntamento dedicato all’alto 
artigianato, che ha messo in mostra i 
manufatti in bilico tra sperimentazione 
e manualità, capaci di generare valore 
culturale ed economico.”
Nel pomeriggio, presso l’Auditorium 
della Città studi di Biella hanno sfilato 
le creazioni di tre sarte biellesi: Tatiana 
Fusi, Angela Maltese e Maria Barbieri.
Hanno partecipato all’evento il Sindaco 
di Biella, Marzio Olivero e il Presidente 
della Provincia di Biella, Emanuele Ra-
mella Pralungo.

di Redazione



La campagna vaccinale 2024-2025 si 
preannuncia come un momento crucia-
le per la sanità pubblica, in un contesto 
globale ancora segnato dagli effetti del-
la pandemia di COVID-19 e dalla neces-
sità di prevenire nuove ondate di conta-
gi, nonché di fronteggiare altre malattie 
infettive stagionali, come l’influenza. 
Le autorità sanitarie e le organizzazioni 
internazionali hanno predisposto una 
strategia mirata, con l’obiettivo di ga-
rantire una copertura vaccinale ampia e 
diffusa, soprattutto per le categorie più 
vulnerabili.
Uno dei principali punti di forza della 
campagna sarà l’integrazione dei vacci-
ni anti-COVID-19 con quelli contro l’in-
fluenza stagionale. Questa misura mira 
a semplificare la logistica e a ridurre 
l’eventuale esitanza vaccinale. Le cam-
pagne di informazione e sensibilizza-
zione svolgeranno un ruolo essenziale, 
ponendo l’accento sull’importanza della 
prevenzione, non solo per il singolo in-
dividuo, ma per l’intera collettività.
Il vaccino aggiornato contro il COVID-19, 
sviluppato per contrastare le varianti più 
recenti del virus, verrà somministrato 
gratuitamente a tutte le persone a ri-
schio, in particolare agli anziani, ai pazien-
ti con patologie croniche e agli operatori 

sanitari. I dati raccolti nei mesi preceden-
ti hanno dimostrato come la copertura 
vaccinale sia essenziale per mantenere 
bassi i tassi di ospedalizzazione e ridur-
re il rischio di complicanze gravi. Oltre a 
ciò, sarà possibile ricevere il richiamo del 
vaccino antinfluenzale, disponibile nelle 
farmacie e nei centri di vaccinazione.
Una novità di questa campagna sarà 
l’introduzione di nuovi vaccini, come 
quello contro il virus respiratorio sinci-
ziale (RSV), destinato principalmente a 
neonati e anziani.
Altra novità di questa campagna sarà 
l’introduzione del vaccino contro l’her-
pes zoster, comunemente noto come 
fuoco di Sant’Antonio, destinato prin-
cipalmente agli adulti sopra i 50 anni e 
alle persone immunocompromesse, al 
fine di prevenire le dolorose manifesta-
zioni della malattia e le possibili compli-
canze a lungo termine.
In conclusione, la campagna vaccinale 
2024-2025 rappresenta una fase decisi-
va per rafforzare l’immunità collettiva e 
prevenire la diffusione di malattie poten-
zialmente pericolose. Una partecipazio-
ne attiva e consapevole della popolazio-
ne sarà fondamentale per proteggere le 
fasce più deboli della società e garantire 
un futuro più sicuro per tutti.

Protezione integrata contro COVID-19, influenza, RSV e herpes.  
Le raccomandazioni del Ministero dopo il flop dello scorso anno

CAMPAGNA VACCINALE 2024-2025
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La logistica della 
campagna vaccinale 
è gestita in modo 
capillare sul territorio 
nazionale, con una 
rete di distribuzione 
che comprende 
ospedali, ambulatori, 
farmacie e medici di 
famiglia. L’accessibilità 
e la capillarità delle 
somministrazioni 
rappresentano un 
punto cruciale per 
garantire il successo 
dell’iniziativa. Le 
tecnologie digitali 
giocheranno un 
ruolo fondamentale 
per facilitare le 
prenotazioni e il 
monitoraggio delle 
somministrazioni, 
permettendo ai 
cittadini di tenere sotto 
controllo il proprio 
calendario vaccinale 
tramite applicazioni 
sanitarie dedicate.
Per ogni informazione 
ci si può rivolgere ai 
portali salute delle 
singole regioni e al 
proprio medico di base.



Casa, Housing e convivenza intergenerazionale

FESTA DEL SOCIO 
ANAP LOMBARDIA

Il 21 maggio, si è tenuta la Festa del So-
cio di Anap Lombardia, l’Associazione 
Nazionale Anziani e Pensionati costituita 
all’interno del sistema Confartigianato. 
L’evento ha riunito oltre 250 persone nella 
splendida cornice di Villa Antona Traversi 
a Meda, in Brianza.
Il tema centrale della giornata è stato l’a-
bitare e la casa, con spunti di riflessione 
e spazi di confronto. Tra i relatori, ospiti e 
autorità presenti, spicca l’Assessore alla 
casa di Regione Lombardia, Paolo Franco, 
che ha sottolineato l’importanza di un’al-
leanza intergenerazionale anche nei temi 
legati all’housing.

Casa e Housing
La componente anziana della popolazione 
è in costante aumento: nel 2050, gli over 
60 raddoppieranno e gli over 65 rappre-
senteranno il 35% del totale. Molti anziani 
sono e saranno fragili e non autosufficien-
ti. Proprio per questo, ANAP Lombardia 
ha deciso di affrontare i temi dell’abitare 
del domani durante la sua Festa del socio 

2024. In Italia, l’80% degli anziani abita in 
una casa di proprietà, e quelli che restano 
soli, già oggi, sono oltre 4 milioni, con un 
incremento significativo di anno in anno. 
Durante la giornata, si è sviluppata una 
ricca tavola rotonda dal titolo “Gli anziani 
e l’abitare“. Si è discusso di una “casa ami-
ca” che favorisca l’accessibilità per vivere 
in autonomia, nonché di nuovi modelli di 
abitare più adeguati, innovativi e solidali. 
L’housing per gli anziani di domani e la 
convivenza intergenerazionale sono stati 
al centro delle riflessioni.
La tavola rotonda ha ribadito un pensiero 
fondamentale per ANAP: le sfide demo-
grafiche e l’invecchiamento della popola-
zione, sempre più spesso sola, non pos-
sono essere affrontati da soli. La salute e 
la tutela dell’anziano sono un fatto collet-
tivo che merita un ragionamento d’insie-
me, a tutela delle generazioni più mature. 
In una società dove la casa è un pilastro 
importante, servono misure che aiutino a 
ripensare un ambiente a misura di anziani 
e giovani.
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OSPITI E RELATORI
I lavori, coordinati 
dal Segretario di 
Confartigianato 
Lombardia, Carlo 
Piccinato, hanno 
coinvolto l’intero sistema 
ANAP. Tra i presenti 
a Meda, figurano il 
Presidente di ANAP 
nazionale, Guido 
Celaschi, il Segretario di 
ANAP nazionale, Fabio 
Menicacci, il Presidente 
di ANAP Lombardia, 
Bruno Marchini, e il 
Presidente territoriale 
MB-MI, Enrico Cenghialta.
Hanno aperto i lavori 
Enrico Brambilla, 
Segretario Generale Apa 
Confartigianato Imprese 
e il Presidente di Apa, 
Giovanni Mantegazza. 
La giornata ha visto 
la partecipazione del 
Responsabile del Sistema 
Casa di Confartigianato 
Veneto, Flavio Scagnetti, 
e della Presidente della 
Cooperativa sociale Equa 
Sara Mariazzi.
La giornata si è conclusa 
con la rappresentazione 
teatrale “Vissi d’arte, vissi 
d’amore”, nel centesimo 
anniversario dalla morte 
di Giacomo Puccini, e la 
visita guidata agli spazi 
della Villa.
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Quanti ricordi, storie personali, hanno gli 
anziani nella loro mente, che spesso, no-
nostante i loro sforzi, non riescono a riaf-
fiorare e restano confinati in chissà quale 
punto recondito del cervello. Ricordi spes-
so belli e interessanti per tutta la famiglia 
che però non possono essere condivisi e 
rischiano di essere persi per sempre.
Se poi interviene anche la demenza seni-
le, o l’Alzheimer, si frappone una barriera 
difficilmente valicabile tra il presente e i 
ricordi del passato.
Si stanno facendo molti studi e ricerche 
sia per prevenire l’Alzheimer intervenen-
do sulle sue cause, sia per attenuare l’im-
patto che la malattia ha sull’esistenza del-
le persone e delle loro famiglie.
Synthetic Memories è un interessante 
progetto di ricerca globale guidato dal-
la startup Domestic Data Streamers che 
utilizza l’Intelligenza Artificiale per ricre-
are i ricordi addirittura trasformandoli in 
immagini visibili a tutti, al tempo stesso 
preservando l'identità unica di coloro a 
cui appartengono. In definitiva, si sfrutta 
l'intelligenza artificiale per potenziare la 
capacità mnemonica delle persone gene-
rando immagini che evocano i loro ricordi 
del passato, con l'obiettivo di migliorare 
la qualità della loro vita e comprendere 
meglio la nostra storia interconnessa at-
traverso i ricordi personali.
Attualmente su questo progetto esiste 
una collaborazione a livello internaziona-
le con iniziative in 6 diversi paesi per la-
vorare su coloro i cui ricordi non hanno il 
privilegio di essere accompagnati da regi-
strazioni visive, come fotografie e filmati.
Gli studiosi hanno intrapreso un'esplora-
zione di come questa tecnologia, radica-
ta nel terreno instabile delle statistiche 
e delle probabilità, potrebbe servire co-

munità che sono state tradizionalmente 
emarginate. La sfida è usare questa tec-
nologia legata all’Intelligenza Artificiale, 
che è stata utilizzata prevalentemente 
per l'automazione e il controllo, e ottimiz-
zarla per un aumento della connessione e 
della cognizione umana.
Si è iniziato a testare questi strumenti in 
residenze per anziani, lavorando specifi-
camente con residenti affetti da demenza 
e Alzheimer, per vedere se creare nuove 

Un progetto per rinverdire i ricordi

INTELLIGENZA ARTIFICIALE 
E DEMENZA SENILE
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La demenza senile 
è una condizione 
neurodegenerativa 
che colpisce 
prevalentemente gli 
anziani, caratterizzata 
da un declino 
progressivo delle 
funzioni cognitive, 
come memoria, 
linguaggio, pensiero 
e capacità di svolgere 
attività quotidiane. Tra 
le cause principali vi è 
il morbo di Alzheimer, 
ma può derivare anche 
da altre patologie 
come la demenza 
vascolare. Non esiste 
una cura definitiva, 
ma trattamenti 
farmacologici e 
terapie cognitive 
possono rallentarne 
la progressione e 
migliorare la qualità 
della vita dei pazienti.

di Claudio Dantonangelo



connessioni con i loro primi ricordi potesse 
aiutare a preservare la funzione cognitiva.
Sono state fatte riemergere storie care di 
avventure infantili, vicende familiari, viag-
gi attraverso paesaggi che non esistono 
più. Il tutto è stato sottoposto a un'intelli-
genza artificiale generativa ed è stato poi 
condiviso con i pazienti per includere il 
loro feedback e coinvolgerli attivamente 
nella rappresentazione dei loro ricordi.
Lavorando in tandem con assistenti socia-
li e neuroterapeuti, si sta studiando come 
le proiezioni di immagini convincenti del 
passato possano rallentare la progressio-
ne delle malattie degenerative. È impor-
tante capire che queste "memorie sinteti-
che" sono pensate per stimolare i ricordi, 
e non per imitare una fotografia reale, e 
per questo motivo l'oscuramento di det-
tagli come i volti è essenziale per rendere 
chiara questa distinzione.
Synthetic Memories non riguarda solo 
l'assistenza a coloro che stanno vivendo 
una perdita di memoria legata all'età, ma 
anche a coloro la cui identità è minacciata 
dalle circostanze sociali. I loro ricordi sono 
un modo per recuperare un senso di sé 
unico attraverso la loro storia personale e 
condividerla con la famiglia e i propri cari.

Da questo progetto si stanno creando kit 
di strumenti che possono essere condivi-
si per aiutare nell'intervento sociale e mi-
gliorare la qualità della vita di coloro che 
soffrono di deterioramento cognitivo. 
Il progetto Synthetic Memories è profon-
damente consapevole delle sue respon-
sabilità etiche, con considerazioni chiave 
che riguardano la riservatezza dei dati, la 
sicurezza emotiva e il potenziale uso im-
proprio della tecnologia. Per questo si dà 
priorità alla gestione sicura e responsabi-
le dei dati personali, rispettando tutte le 
normative sulla protezione dei dati perti-
nenti e aggiornando regolarmente i pro-
tocolli di sicurezza. 
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L’intelligenza artificiale 
(IA) è una branca 
dell’informatica 
che sviluppa 
sistemi in grado di 
eseguire compiti 
tipicamente associati 
all’intelligenza umana, 
come il riconoscimento 
vocale, la risoluzione 
di problemi, 
l’apprendimento 
e il ragionamento. 
Utilizzando algoritmi 
avanzati e grandi 
quantità di dati, 
l’IA può migliorare 
continuamente le 
proprie prestazioni. Le 
applicazioni spaziano 
dalla medicina alla 
finanza, passando 
per la robotica 
e l’automazione 
industriale, 
trasformando il modo 
in cui interagiamo 
con la tecnologia e 
risolviamo problemi 
complessi.



LUCIANO GRELLA
ex Presidente nazionale moda 
di Confartigianato

È scomparso improvvisamente il 2 agosto 
scorso il Maestro Luciano Grella, stilista 
e sarto di fama internazionale e storico 
Presidente nazionale di Confartigianato Moda 
che su questa rivista ha curato per tanti anni 
la rubrica “Punto sul bello”.
Nato a Verona, brianzolo di adozione, dopo 
aver studiato moda, negli anni 60 ha avviato 
un suo atelier dove ha realizzato migliaia di 
capi su misura soprattutto per donna, e per 
clienti di tutto il mondo.
Tra le tappe fondamentali della sua carriera, 
dopo un lunghissimo elenco di eventi e 
manifestazioni dedicate alla moda che lo 
hanno visto protagonista negli anni ’70 e 
’80, nel 1991 Grella è stato eletto Presidente 
Nazionale di Confartigianato Moda. 
Da sempre impegnato per il lancio ed il 
sostegno dei giovani stilisti e maestri artigiani 
in Italia ed all’estero, nel 1995 curò la mostra 
“100 anni di moda in Italia, 1806-1960” presso 
la Villa Reale di Monza. Nel 2007 ha ricevuto 
il Premio Maestro Città di Milano, mentre nel 
2009 inaugurò una scuola di moda a Seregno 
con la ditta Canali e lo stilista Lorenzo Riva, 
L’anno 2021 segnò ulteriori riconoscimenti, 
tra cui l’Onorificenza dell’Ordine al Merito della 
Repubblica Italiana conferita dal Presidente 
della Repubblica Sergio Mattarella.
Per ricordarlo una carrellata delle sue rubriche 
più significative di questi anni.
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Una vita dedicata alla moda e al sostegno dei giovani stilisti

PANE, AMORE E SARTORIA:
L'ELEGANZA DI VITTORIO DE SICA

IL CAPPELLO 
DI PAGLIA:
UN MUST 
SENZA TEMPO

RIPARTIRE DAI PAESI

RISCOPRIRE LA BELLEZZA 
DEL MATRIMONIO…
E DELL’ABITO DELLA MAMMA

TEATRO:
NELL’OPERA 

L’ARTIGIANATO
DIVENTA 

POESIA

CI HA LASCIATI LUCIANO GRELLA, 
IL MAESTRO DEL BELLO



Massimo PASINATO
FRANCO Bianchi
Barbara MONTANI
EMANUELE Barzaghi
Danilo GUFFANTI
CHIARA Di Sartoria Rosalba
Paola SOLIMAN
GIUSEPPE Mazzarella
Carlo FORTI
MARIL Fernandez
Flora GIUGNI
FRANCESCO Giorgi
Deni JUHAS
RAIMONDO Maddaluno
Damiano DONGHI
FELICIA Mazza
Erminio LOCATELLI
ELSA Bagarolo
Edoardo Ed Eugenio TONIUTTI
GABRIELLA Grosso
Giorgio ALEMANNA
FRANCO Battanoli
Federico SANGALLI
SANDRO, MASSIMO, Corrado, Fabio 
e Sergio CASTAGNARI
SERGIO Coletto
Giovanni DEFANT
PIER AUGUSTO Grisoli
Achille GRANDIS
ANTONIO Moschini
Domenico MANCINI
ELISA Di Battista
Giovanni BRUNELLO
EDANIELA Turk
Marcello QUATTRIN
ERMINIA Dionis Bernobi
Antonio FALANGA
ALDO Zornetta
Luca CORNOLTI
RAYMOND Immormino
Emidio E Raffaela ILLUMINATI
VITTORIO Adinolfi
Giorgio CIGNACCO
ALESSANDRO Mariani
Beatrice SOLAZZO
FRANCESCA Rodighiero
Alida LIBERALE
TERESA Bortolin
Anna GIOIELLI
GIOVANNI Zanchi
Angela Lucia CRASTA
FRANCO Battanoli
Rachele RICCA
DAVID Bacci
Nicoletta CASONATO
SILVIA Fiorentini
Anna VIERO
ROYA
Sante ORRICO
FRANCO Buffoli
Francesco PAVAN
LARA Pontoni
Carmen AOSTI
LUISA Spinatelli
Luigi MONTANARO
RENZO Francini
Sergio FAGGIN
ETTORE Gambaretto
Paola BELLANDI
SOFIA Scarponi
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VILLA LA 
COLOMBAIA
NELLA SPLENDIDA 
DIMORA DI LUCHINO 
VISCONTI A ISCHIA

MONET E LA CASA
PER LE SUE NINFEE

L’INCREDIBILE 
VIGNA

DI LEONARDO 
DA VINCI

LA PANDEMIA 
COME OCCASIONE
PER CORREGGERE 
I COMPORTAMENTI 
SBAGLIATI

IL FASCINO DI 
VESTAGLIE E 
CAPPOTTI

UN LABIRINTO
PER BORGES

IL RICORDO
DI STREHLER

I GIOVANI STILISTI E ARTIGIANI 
PROMOSSI DA LUCIANO 
GRELLA NELLA SUE RUBRICA



THE WORLD OF BANKSY

Napoli
- Arena Flegrea indoor 
- Mostra d’Oltremare 

Dall'11 ottobre 2024 
Al 4 maggio 2025

Intero Online € 14,50
Ridotto Under 12 Online € 7,00

Per acquisto biglietti on line: 
www.arenaflegrea.com

Palazzo Bonaparte si prepara a inaugurare un’importante stagione espo-
sitiva per l’anno 2025, in occasione del Giubileo e del 25° anniversario 
dalla nascita di Arthemisia.
Un anno in cui la Capitale ospiterà grandi nomi dell’arte internazionale 
partendo proprio da questo settembre 2024 con una retrospettiva dedi-
cata all’amatissimo artista colombiano Fernando Botero, recentemente 
scomparso.
Dipinti, acquarelli e sculture e alcuni inediti saranno esposti nelle sale del 
Palazzo in una mostra che sarà la più completa mai realizzata a Roma. Ope-
re di medie e grandi dimensioni che rappresentano la sontuosa rotondità 
del suo universo femminile, restituito con effetti tridimensionali e colori 
spesso sgargianti, ma tutt’altro che sinonimo di sensualità o di estetica 
naïf, primitiva. Ciò che pare in Botero non è mai la realtà in sé, ma rivestita 
con una patina di un’ambiguità iperrealista di matrice sudamericana.
Non mancheranno le versioni di capolavori della storia dell’arte, come 
le Menine di Velázquez e la Fornarina di Raffaello, il celebre dittico dei 
Montefeltro di Piero della Francesca, i ritratti borghesi di Rubens e van 
Eyck. E ancora, temi classici come il circo e la corrida, quest’ultimo for-
se il tema più interessante perché interpretato attraverso il filtro della 
tradizione ispanica molto sentita nell’arte, da Goya a Picasso. Una sala 
è dedicata, infine, alla più recente sperimentazione tecnica del maestro 
che, dal 2019, dipinse con acquerelli su tela: opere quasi diafane, frutto 
di un approccio delicato, forse senile, ai temi familiari di sempre.

La mostra è curata da Lina Botero, figlia dell’artista, e Cristina Carrillo 
de Albornoz, grande esperta della sua opera.

MIRÓ. IL COSTRUTTORE 
DI SOGNI

FERNANDO BOTERO. 
LA GRANDE MOSTRA

Roma, Museo Storico della Fanteria
Piazza di Santa Croce in 
Gerusalemme, 9
 
Dal 14 Settembre 2024
Al 23 Febbraio 2025

Orario: dalle 9.30 alle 19.00

€ �15,00 Biglietto intero  
week-end e festivi 

€ �13,00 Biglietto intero  
feriali 

€ 10,00 Ridotto

Roma, Palazzo Bonaparte
Piazza Venezia 5
 
Dal 17 Settembre 2024
Al 10 Gennaio 2025

dal lunedì al giovedì 9.00 – 19.30
week-end 9.00 – 21.00 
(la biglietteria chiude un’ora prima)

€ �16,00 Biglietto intero 

€ �15/14/12/10,00 Biglietto ridotto 

€ 8,00 Da 4 a 11 anni non compiuti

€ 7,00 Scuole

www.mostrepalazzobonaparte.it
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La grande mostra

FERNANDO BOTERO



CONCERTI

13-14 Dicembre - Firenze  
Nelson Mandela Forum
16 Dicembre - Torino  
Inalpi Arena
17 Dicembre - Assago  
Forum
20 Dicembre - Eboli  
Palasele
21 Dicembre - Roma  
Palazzo Dello Sport

GIANNA NANNINI

Il Museo Storico della Fanteria a 
Roma ospita una mostra dedicata 
a Joan Miró, esplorando la sua evo-
luzione artistica e il suo approccio 
onirico alla pittura e alla scultura. 
L’esposizione mette in luce il mon-
do fantastico dell’artista spagno-
lo, fatto di forme astratte e colori 
vivaci, che trasportano lo spetta-
tore in una dimensione di sogno e 
immaginazione.

MIRÓ 

Dopo aver riscosso un incredibile successo in città come Barcellona, Mi-
lano, Parigi, Praga, Bruxelles, Lisbona, Budapest, Cracovia e Dubai, con 
oltre 2 milioni di visitatori, la mostra The World of Banksy – The Immer-
sive Experience arriva a Napoli presso l’Arena Flegrea indoor, alla Mostra 
d’Oltremare. Famoso in tutto il mondo, Banksy rimane un enigma.
Nato a Bristol (è tutto quello che sappiamo di lui), abile manipolatore 
dei codici comunicativi della cultura di massa, è noto per aver sfidato i 
confini del mercato dell’arte, producendo immagini che continuano ad 
affascinare il pubblico. The World of Banksy è una mostra, unica nel suo 
genere, che trasforma l’Arena Flegrea indoor in uno spazio magico, un 
viaggio emozionante e stimolante attraverso l’universo del misterioso 
artista britannico, celebre per la sua presa ironica su temi politici e sociali.

01 Dicembre - Eboli  
Palasele
03-04 Dicembre - Bari  
Palaflorio
06 Dicembre - Caselecchio Di 
Reno - Unipol Arena
07 Dicembre - Padova  
Kioene Arena
09-10 Dicembre - Assago  
Forum
12 Dicembre - Firenze  
Nelson Mandela Forum
05 Dicembre - Torino  
Inalpi Arena
18-19 Dicembre - Roma  
Palazzo Dello Sport
21-22 Dicembre - Napoli  
Palapartenope

11 Gennaio - Milano  
Unipol Forum
17 Gennaio - Bologna  
Unipol Arena
18 Gennaio - Torino 
Inalpi Arena
21 Gennaio - Roma  
Palazzo Dello Sport

ALESSANDRA AMOROSO

IL VOLO
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Il costruttore di sogni 

Arena Flegrea indoor e alla Mostra d’Oltremare

THE WORLD 
OF BANKSY



A cura di Gian Lauro Rossi

Coordinatore nazionale CUPLA 

e Presidente ANAP 

Modena Reggio-Emilia

A cura di Gian Lauro Rossi

Trap è un thriller intenso che gioca con le paure e le insicurezze umane, 
mantenendo lo spettatore incollato allo schermo con la curiosità di 
sapere come va a finire. Il regista presta molta attenzione al ritmo 
filmico, ai momenti di suspense ben distribuiti e ai picchi emotivi 
che tengono alta l’attenzione dello spettatore, creando stati d’ansia. 
I vari personaggi vengono svelati lentamente e le dinamiche tra loro 
evolvono in modo imprevedibile. Questo sviluppo dei personaggi è 
una delle forze principali del film, aggiungendo profondità a quello che 
altrimenti sarebbe stato un thriller standard.

Il film propone la storia di Cooper (vigile del fuoco) e di sua figlia Riley 
che vanno al concerto di Lady Ravenuna, famosa popstar. Si trovano 
intrappolati da uno schieramento enorme di polizia e in un ambiente 
particolare (palazzetto del concerto), che non presenta una via di fuga 
immediata: Cooper tiene prigioniero un uomo di origine asiatiche e 
lo controlla attraverso una telecamera che rimanda le immagini sul 
suo cellulare. Dopo che si rende conto della trappola organizzata dalla 
polizia per la sua cattura (realizzata con l’aiuto della moglie), cerca il 
modo di scappare attraverso diversi sotterfugi. Dopo una breve fuga 
dal palazzetto, aiutato dalla popstar che era sotto minaccia, riesce ad 
evadere da quel luogo, ma viene successivamente catturato a casa 
sua. Dopo aver scoperto il ruolo della moglie nella sua cattura, tenta 
di ucciderla; la moglie infatti aveva scoperto che era un serial killer 
soprannominato “ il macellaio”.

la trappola: viene introdotto il protagonista e tutto il gruppo di 
personaggi che partecipano al concerto, ciascuno con caratteristiche, 
segreti e motivazioni diverse. All'inizio, la situazione sembra normale, 
ma presto gli eventi precipitano quando il protagonista si rende 
conto di essere caduto in una trappola. Qui vengono piantati i semi 
della tensione e si introduce l'ambientazione. La posta in gioco viene 
delineata, come la minaccia di pericolo imminente con la necessità di 
trovare una via di fuga.

la fuga: questa è la conseguenza dei vari sotterfugi che il protagonista 
riesce a sviluppare per liberarsi dalla trappola: la tensione cresce in 
modo esponenziale. I personaggi cercano soluzioni, esplorano lo 
spazio, formano alleanze e si scontrano tra di loro. La trappola diventa 
sempre più pericolosa, e ci sono colpi di scena che mantengono alto il 
ritmo narrativo. 

la cattura: il climax arriva con una serie di eventi drammatici che 
portano alla risoluzione della tensione narrativa. Si tratta di un 
tradimento scioccante che cambia le dinamiche del racconto e porta 
a un confronto finale tra il “macellaio” e la polizia, mentre Cooper si 
sente tradito dalla moglie. La risoluzione finale svela la verità, che 
dietro la trappola i personaggi devono fare i conti con le conseguenze 
delle loro azioni ed escono trasformati. 

del regista “è quella 
di realizzare un thriller 
di successo e rappresentare 
la trasformazione emotive dei 
vari personaggi, introducendo 
comunicazioni inavvertite nelle 
quali viene rappresentato che 
il male è presente nell’uomo 
protagonista con l’aiuto dei 
coprotagonisti uomini, mentre 
il bene e l’astuzia sono presenti 
nei vari personaggi femminili 
che riescono a vincere il 
contrasto tra bene e male, 
anche se il male continuerà a 
persistere”. 
Infatti nella conclusione del 
film, il protagonista si libera 
dalle manette dopo la cattura, 
il che fa presagire la sua fuga.

segue una struttura filmica 
in tre parti, tipica dei thriller 
psicologici e dei survival thriller.
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E-BOOK

IL DIO DEI NOSTRI PADRI. 
IL GRANDE ROMANZO 
DELLA BIBBIA

ONDA DI TEMPESTA

Autore: Silvio Garattini
Editore: San Paolo Edizioni
Collana: I prismi
Anno edizione: 2024
Pagine: 208 p., Brossura
EAN: 9788892244528
Prezzo: € 18,00

VIVERE BENE. L'ATTIVITÀ 
FISICA: COSA, COME, 
QUANTO, QUANDO... E PERCHÉ

Fino al tempo dei nostri nonni, gli uomini erano convinti di vivere sotto l’oc-
chio di Dio, e la sua esistenza era certa come quella del sole che sorge e 
tramonta. Oggi abbiamo smesso di crederci, o anche solo di pensarci. E la 
Bibbia nessuno la legge più. Invece la Bibbia è un libro meraviglioso. Che si 
può leggere anche come un grande romanzo. L’autobiografia di Dio. Aldo 
Cazzullo fa con la Bibbia quel che aveva fatto con l’Inferno di Dante: ci raccon-
ta la storia, in modo chiaro e comprensibile a tutti, con continui riferimenti 
all’attualità, alla nostra vita, passando attraverso le vicende della storia e i 
capolavori dell’arte. La creazione, Adamo ed Eva, la cacciata dall’Eden, Caino 
e Abele, Noè e il diluvio. La storia di Giacobbe che lottò con Dio e di Giusep-
pe che svelò i sogni del faraone. Mosè, le piaghe d’Egitto, il passaggio del 
Mar Rosso, i dieci comandamenti. E poi la conquista della terra promessa, da 
Giosuè che espugna Gerico a Davide che taglia la testa di Golia, da Sansone, 
l’eroe fortissimo ma tradito dal suo amore, a Salomone che innalza il tempio. 
Cazzullo rievoca storie dal fascino millenario. E racconta le grandi donne della 
Bibbia da Giuditta a Ester; l’angelo che salva Tobia e il diavolo che tormenta 
Giobbe; l’amore del cantico dei cantici e la disillusione dell’Ecclesiaste (“tutto 
è vanità”). Sino alla grande speranza dell’avvento di un messia che viene a 
salvare l’uomo e a farci risorgere a vita eterna, che per i cristiani è Gesù.

Si parla dei diversi tipi di attività fisica, delle giuste misure con cui praticare 
questa dimensione del vivere bene, dei suoi effetti sull’organismo e sulla 
mente, dell’apporto di un’alimentazione moderata e adeguata. Alcuni capi-
toli sono dedicati a fare il punto dei dati che rivelano qual è il rapporto tra gli 
italiani e l’attività fisica e a evidenziare i vantaggi di questa sana abitudine 
sulla prevenzione delle principali malattie e quindi sul risparmio che è pos-
sibile realizzare in termini di spesa sanitaria. Vivere bene è possibile, ecco 
spiegato come e perché.

Autore: Aldo Cazzullo
Editore: HarperCollins Italia
Anno edizione: 2024
Pagine: 336 p., Brossura
EAN: 9791259853745
Prezzo: € 19,50

Autore: Wilbur Smith 
Traduttore: Sara Caraffini
Editore: HarperCollins Italia
Formato: EPUB3 con Adobe DRM
	   Testo in italiano
Compatibilità: Tutti i dispositivi  
	    (eccetto Kindle)  
Layout: Reflowable
EAN: 9788830594586
Prezzo: € 10,99

E-BOOK

Rob Courtney ha trascorso la 
vita in un tranquillo avamposto 
sulla costa orientale dell’Africa, 
sognando l’avventura in 
mare. Quando suo nonno Jim 
muore e il misterioso Capitano 
Cornish visita il forte, Rob si 
imbarca clandestinamente 
sulla nave di Cornish diretta in 
Inghilterra. Giunto a Londra, 
si lascia sedurre dal fascino 
della capitale e presto si 
ritrova senza un soldo. Decide 
così di arruolarsi in Marina e 
attraversare l’Atlantico per 
unirsi alla guerra contro i coloni 
americani. Intanto, dall’altra 
parte dell’oceano, i suoi cugini 
Caleb e Aidan combattono per 
l’indipendenza delle colonie…
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A cura di  Tony Urbani

Sociologo e Geografo 

Research Fellow 

dell’Università della Tuscia

In questi in ultimi tempi c’è un dibattito molto acceso su quelle che vengono 
definite intelligenze artificiali. Va chiarito subito un punto che non si tratta 
di “intelligenze”, ma di macchine che riescono ad “apprendere”, ovviamente 
in futuro gli algoritmi saranno sempre più raffinati ed avremo sempre più la 
sensazione di interagire con esseri umani e non con macchine. Le intelligenze 
sono un complesso di facoltà e processi che consentono agli esseri viventi 
in particolare gli umani, ma non solo, di comprendere, elaborare, spiegare, 
giudicare, produrre modelli astratti, trovare soluzioni a problemi. Fino ad oggi 
sono state individuate ben 12 tipi di intelligenze: logico matematica, emotiva, 
musicale, spaziale, linguistica, corporea, ed altre, va detto che spesso i famosi 
test di intelligenza si concentrano sulla prima intelligenza, la logico matematica. 
Chiarito il punto fondamentale, che almeno fino ad oggi le intelligenze sono 
ad appannaggio esclusivo degli esseri viventi cerchiamo di comprendere quali 
possono essere alcuni rischi delle AI (Artificial Intelligence). A programmare 
ed “addestrare” le intelligenze artificiali sono esseri umani; quindi, se lo 
scienziato che programma l’algoritmo è soggetto ad un pregiudizio su una 
popolazione o un determinato fenomeno lo stesso pregiudizio verrà diffuso 
dall’AI. Pensiamo ad esempio agli stereotipi che sussistono nei confronti di 
alcuni gruppi etnici, di genere o di età. In secondo luogo, addestrare una AI 
richiede una quantità enorme di dati e d’energia, c’è quindi una questione 
energetica ed ambientale molto importante dietro le AI, anche problematiche 
relative alla sicurezza dei dati e al diritto di autore. Alcuni quotidiani americani 
hanno accusato le AI di utilizzare i propri articoli senza un giusto corrispettivo 
finanziario, per produrre AI in grado di scrivere articoli in modo autonomo, 
non a caso alcuni scienziati fra cui filosofo e linguista americano Noam 
Chomsky considerano modelli come ChatGPT enormi operazioni di plagio. 
La chiave di lettura di questa come altre tecnologie resta lo studio accurato e 
profondo dei limiti, delle criticità e delle potenzialità applicative e degli impatti 
sociali, economici e ambientali. Dobbiamo però chiarire che esiste un rischio 
reale e profondo che una “super AI” possa essere particolarmente dannosa e 
molti Stati e organismi sovranazionali si stanno adoperando per creare una 
legislazione efficace ed efficiente al riguardo.

La sfida fra promesse e paure

Le AI stanno già apportando 
un contributo molto rilevante 
alla scienza e alla qualità della 
vita dei cittadini, ad esempio 
sono state scoperte nuove 
molecole e in futuro nuovi 
farmaci saranno scoperti e 
resi più efficaci proprio dalle 
intelligenze artificiali. Queste 
nuove tecnologie stanno già 
semplificando e migliorando la 
nostra vita e con l’interfaccia 
domotica e robotica 
potrebbero esserlo ancora 
di più. Come ogni grande 
rivoluzione che si affaccia 
all’orizzonte umano genera 
paure, entusiasmi e grandi 
speranze, ma solo un approccio 
equilibrato, scevro da 
scetticismi e facili entusiasmi 
ci porterà veramente a un 
benessere collettivo.
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Ridurre le disuguaglianze all’interno dei e fra i Paesi
Il punto 10 dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite si concentra sulla riduzione delle 
disuguaglianze, sia all’interno dei singoli Stati che tra i Paesi. Questo obiettivo rico-
nosce che la crescita economica non può essere considerata sostenibile se non è 
accompagnata da una distribuzione equa delle risorse e delle opportunità. Le disu-
guaglianze, che si manifestano in vari settori come il reddito, l’accesso all’istruzione 
e alla salute, la rappresentanza politica e la partecipazione economica, costituiscono 
una delle principali sfide globali, ostacolando il progresso sociale e la lotta contro la 
povertà.
L’obiettivo 10 richiede anche l’eliminazione delle leggi e delle pratiche discriminatorie 
che contribuiscono a perpetuare le disuguaglianze. Questo include misure contro la 
discriminazione di genere, etnica, religiosa o basata su altri fattori. Un altro punto 
fondamentale è la promozione dell’inclusione sociale, politica ed economica di tutti, 
senza distinzioni di età, sesso, razza o origine. Tale inclusione non solo è essenziale 
per la giustizia sociale, ma anche per lo sviluppo economico e la stabilità politica.
A livello internazionale, il punto 10 dell’Agenda 2030 promuove una maggiore equità 
tra i Paesi, in particolare quelli in via di sviluppo, attraverso una rappresentanza più 
equa nelle istituzioni economiche e finanziarie globali. In questo contesto, è neces-
sario rafforzare la regolamentazione dei mercati finanziari globali per evitare le crisi 
economiche che spesso colpiscono in modo sproporzionato i Paesi più poveri. Il trat-
tato propone anche di incoraggiare una migrazione sicura e regolare, che può offrire 
opportunità sia ai migranti che ai Paesi ospitanti, evitando però i rischi associati a 
migrazioni irregolari e pericolose.
L’Agenda 2030 sottolinea l’importanza di un’azione concertata da parte dei governi, 
del settore privato e della società civile per raggiungere questo obiettivo. La riduzione 
delle disuguaglianze richiede interventi coordinati e a lungo termine, sia a livello na-
zionale che internazionale, che possano trasformare le strutture economiche e sociali 
alla base delle disparità.
In definitiva, l’obiettivo 10 non è solo una questione di equità morale, ma un prere-
quisito fondamentale per un futuro sostenibile e prospero. Lottare contro le disu-
guaglianze significa investire in una società più coesa, inclusiva e capace di affrontare 
le sfide globali in modo più equo e solidale. Solo così si potrà garantire che nessuno 
venga lasciato indietro.

FOCUS 
 
Il punto 10 dell’Agenda 
2030 mira a ridurre 
le disuguaglianze 
all’interno e tra i Paesi, 
garantendo che la 
crescita economica 
sia equa e inclusiva. 
Si propone di 
aumentare il reddito 
del 40% più povero 
della popolazione, 
promuovere pari 
opportunità ed 
eliminare leggi 
discriminatorie. Inoltre, 
punta a migliorare la 
rappresentanza dei 
Paesi in via di sviluppo 
nelle istituzioni 
economiche globali 
e a facilitare una 
migrazione sicura e 
ordinata. L’obiettivo è 
costruire una società 
più equa e inclusiva, 
dove nessuno venga 
lasciato indietro.
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ROBERTO MAZZANTI 

Medico esperto in Laserterapia 
e Laserchirurgia, svolge attività 
professionale e di consulenza.
In qualità di esperto in 
tecnologie INNOVATIVE 
applicate alla Medicina, è 
Responsabile scientifico del 
progetto Carewear. Direttore 
del Portale Salute Anap 
Confartigianato.

Come abbiamo già avuto modo di esporre su questa rivista la 
Fotobiomodulazione è una terapia che agisce tramite l’emissione 
di luce Led (a volte accoppiata a Laser di bassa potenza) e produce 
un’attivazione della cellula agendo su sostanze in essa contenute 
denominate citocromi. Un grande vantaggio della Fotobiomodulazione 
risiede nel fatto che gli apparecchi utilizzati per tale terapia possono 
essere molto piccoli, e per questo adatti per l’utilizzo domicilare. 
Questo li rende particolarmente utili nel caso che il paziente, per motivi 
di salute o difficoltà logistiche, non possa essere trasportato presso 
un centro di Fisioterapia. Recenti ricerche scientifiche hanno messo in 
luce il meccanismo di azione che è alla base dei risultati terapeutici. 
Com’è noto infatti, la Fotobiomodulazione si rivela particolarmente 
utile nel cura delle lesioni muscolari o nel trattamento del dolore in 
patologie croniche come l’artrosi. In particolare, per quanto riguarda 
il muscolo, si osserva un aumento dei livelli dell’ossido nitrico durante 
il trattamento (il picco massimo si registra dopo circa sei ore) con 
aumento dei livelli di ossigeno e della vascolarizzazione. Nel caso 
dell’artrosi è possibile osservare una diminuzione dei radicali liberi 
e delle prostacicline (entrambe le sostanze sono interessate nel 
processo infiammatorio) nella zona interessata dalla patologia. Tali 
azioni rendono la fotobiomodulazione utile nelle più comuni forme 
di infiammazione e nei traumi. Oltre all’impiego a scopo terapeutico, 
la Fotobiomodulazione si rivela particolarmente utile in ambito 
sportivo, permettendo un più rapido recupero dopo la performance 
agonistica. L’efficacia é sempre legata all’aumento dell’ossido nitrico, 
indispensabile per ottimizzare l’azione dell’arginina, aminoacido alla 
base dell’ossigenazione muscolare.

LA FOTOBIOMODULAZIONE 

(chiamata anche PBM o PBMT) è 
un trattamento che utilizza laser 
a bassa potenza, diodi emettitori 
di luce o altre fonti di luce per 
emettere luce rossa direttamente 
nel corpo. Non può essere sentito 
(nonostante il bagliore rosso 
fuoco, non crea alcun calore) 
quindi non provoca alcun disagio.
La fotobiomodulazione è 
approvata dalla FDA per alcune 
condizioni come la guarigione 
delle ferite e dolori articolari.
Altri usi includono:
• �miglioramento della produzione 

naturale di collagene e 
fibroblasti;

• �aumento del flusso sanguigno;
• �miglioramento del recupero 

muscolare;
• riparazione dei tessuti molli;
• �miglioramento del tono della 

pelle;
• �ridotta incidenza delle condizioni 

della pelle;
• riduzione dell’infiammazione;
• riduzione dello stress ossidativo;
• formazione di nuovi capillari.

La cura di lesioni muscolari e artrosi anche 
a domicilio
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La sindrome di progeria di 
Hutchinson-Gilford ("Progeria", 
o "HGPS") è una condizione 
genetica rara e fatale 
caratterizzata dalla comparsa 
di invecchiamento accelerato 
nei bambini e che determina 
una scarsa aspettativa di vita. 
Il suo nome deriva dal greco 
e significa "prematuramente 
vecchio". Sebbene ne 
esistano diverse forme , il 
tipo classico è la Sindrome di 
Hutchinson-Gilford Progeria, 
che prende il nome dai medici 
che la descrissero per primi 
in Inghilterra; nel 1886 dal 
Dr. Jonathan Hutchinson e 
nel 1897 dal Dr. Hastings 
Gilford ed è causata da una 
mutazione nel gene chiamato 
LMNA . Il gene LMNA produce 
la proteina Lamin A, che 
è l'impalcatura strutturale 
che tiene insieme il nucleo 
di una cellula. I ricercatori 
ora credono che la proteina 
difettosa della Lamina A 
renda il nucleo instabile. 
Quell'instabilità cellulare 
sembra portare al processo di 
invecchiamento precoce nella 
Progeria.

MARCO TRABUCCHI

Presidente Associazione Italiana 
di Psicogeriatria e
direttore scientifico del Gruppo 
di Ricerca Geriatrica di Brescia

Il titolo di questo articolo potrebbe sembrare incomprensibile. Ma la 
storia di Sammy Basso, un giovane di 28 anni, affetto da progeria, lo 
spiega. E’ una malattia rara, che accelera i processi di invecchiamento; 
la persona che nasce con questa alterazione genica ha una vita breve 
e muore in giovanissima età, con un aspetto senile. La vicenda di 
Sammy è la dimostrazione di come anche nelle avversità si può essere 
profondamente generosi. Il giovane, morto poco tempo fa a 28 anni, 
ha dedicato tutta la sua breve vita alla ricerca. Si è sempre dimostrato 
disponibile alla sperimentazione, cominciando a 12 anni con l’ assumere 
un farmaco in fase di studio. Più tardi ha accettato di affrontare le 
problematiche di un intervento chirurgico, per dimostrare che la malattia 
non impediva interventi per migliorare la condizione degli ammalati. 
Un esempio di speranza che Sammy ha voluto dare a molte persone 
che rinunciano ad andare avanti nella loro vita, perché dominate dalla 
fatica e dal pessimismo. Infine, l’ultimo atto di generosità: ha donato 
alla scienza i propri organi per far progredire gli studi sui quali lui stesso 
stava lavorando. Ha conseguito due lauree, mettendosi sempre in gioco, 
praticamente e scientificamente, per far progredire le sue idee di cura.
Perché ho voluto riassumere la vicenda umana di Sammy? Il primo motivo 
è il convincimento, dominante nella sua vita, che la disponibilità a servire 
le idee più nobili, anche se impegnative, quando sono utili al prossimo 
è un dovere, perché si compie un servizio a favore delle persone meno 
fortunate. Un secondo motivo è il rispetto per questo giovane che ha 
dedicato tutta la vita a comprendere i meccanismi dell’invecchiamento 
per contribuire al progresso della medicina degli anziani. Un terzo 
motivo: Sammy, benché sapesse bene di avere poca vita davanti a sé, 
pensava sempre al dopo, a quello che poteva fare per migliorare la vita 
delle persone meno fortunate.
Infine, mi piace richiamare l’attenzione sul fatto che ai funerali di Sammy 
hanno partecipato migliaia di persone; in un tempo di scetticismo 
diffuso verso gli atti concreti di generosità, spesso definiti “buonismo”, 
è importante riconoscere che nella gente comune esiste ancora il senso 
della generosità e la riconoscenza verso chi concretamente si è speso 
per la comunità.

La storia di Sammy Basso, il giovane che ha 
donato la sua vita alla scienza
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VINCENZO MARIGLIANO 

Emerito di Medicina Interna 
Sapienza Università di Roma 

Articolo scritto in collaborazione 
con Benedetta Marigliano 
specialista in Medicina Interna 
e dirigente di primo livello 
all’Ospedale San Camillo di Roma.

La fragilità definita per la prima volta dalla professoressa Linda Fried è una 
sindrome clinica di cui tre o più dei seguenti criteri vengono soddisfatti:
1. Perdita involontaria di peso
2. Stress psicofisico stress psicoemotivo individuale
3. Diminuzione della forza mediante la misurazione della presa
4. Lentezza nel cammino
5. Scarsa attività fisica 
La fragilità e quindi uno stato di salute legato spesso ai processi di 
invecchiamento per cui gli organi del nostro corpo perdono gradualmente 
le loro riserve funzionali. Il 10% delle persone di età superiore ai 65 anni 
presenta fragilità. Dopo gli ottant'anni si passa da un 25% ad un 50% di 
persone fragili. Le persone anziane che vivono con fragilità sono a rischio 
di cambiamenti drammatici nel loro benessere fisico e mentale, anche 
dopo un evento apparentemente piccolo che mette alla prova la loro 
salute. È importante comprendere la differenza tra fragilità e disabilità. 
La disabilità è una limitazione o perdita (conseguente a menomazione) 
della capacità di effettuare le attività normali della vita quotidiana, nel 
modo o nei limiti considerati normali per un essere umano, ma non 
necessariamente associata alla fragilità.
Spesso c'è una sovrapposizione tra fragilità e disabilità fisica -molte 
persone con fragilità hanno anche disabilità- ma molte persone con 
disabilità a lungo termine non hanno fragilità. La fragilità può essere la 
causa della disabilità in alcuni pazienti è la conseguenza in altri. 
Le persone anziane potrebbero non riconoscersi nella fragilità e ci sono 
prove che le persone anziane non vogliono essere considerate fragili 
pur riconoscendo di essere anziani. La ricerca ha dimostrato che molte 
persone anziane che vivono in condizioni di fragilità sviluppano modi di 
affrontare e fare altre scelte compensative. La fragilità dovrebbe essere 
identificata al fine di migliorare i risultati ed evitare danni inutili. 
Il problema centrale della fragilità è il potenziale rischio di gravi esiti 
avversi dopo un evento o un cambiamento apparentemente fonte 
di un piccolo stress. Questo potrebbe significare qualsiasi cosa, da 

La prevenzione della fragilità e 
della sua progressione verso la 
perdita di autonomia si basa su: 
1 �sulla promozione del 

movimento;
2 �sulla revisione del regime 

alimentare;
3 �sulla revisione di un'eventuale 

polifarmacoterapia;
4 �sulla stimolazione di attività 

cognitive;
 5 �sulla interazione sociale.
In termini di influenze 
modificabili, la più studiata è 
l'attività fisica, in particolare 
l'esercizio di resistenza, che è 
utile in termini di prevenzione e 
trattamento della componente 
rappresentata dalla 
prestazionalità.
L'evidenza per la dieta è meno 
ampia ma vengono considerate 
l'assunzione di proteine e 
calorie totali e l'insufficienza di 
vitamina D.

Sapere per prevenire
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un semplice episodio di influenza a un intervento importante come 
una sostituzione articolare. La fragilità non è una parte inevitabile 
dell'invecchiamento; è una condizione a lungo termine nello stesso 
senso in cui lo sono il diabete o la malattia di Alzheimer. Importante è 
sospettare e fare diagnosi di fragilità. 
Quali sono i primi segnali di fragilità da ricercare nel paziente affetto da 
questa condizione?
- Affaticamento con riduzione della forza muscolare
- Disidratazione
- Anoressia con calo ponderale riduzione della massa magra
- �Riduzione dell'attività fisica associata ad anomalie dell'equilibrio  

e dell'andatura
- Stato depressivo e conseguente apatia 
La fragilità pertanto individua una condizione di pericolosa vulnerabilità 
con conseguenze prevedibili e spesso infauste: rischio di cadute, 
tendenza all'allettamento con un conseguente rischio di formazione di 
decubiti, ospedalizzazione e morte. La valutazione multidimensionale è 
lo strumento indispensabile per valutare lo stato di salute complessivo 
dell'anziano fragile, allo scopo di cogliere le relazioni tra le diverse 
patologie da cui l'anziano è affetto al fine di definire un percorso 
terapeutico e assistenziale che tende alla corretta riabilitazione al 
mantenimento dell'autosufficienza della persona anziana. La visita 
geriatrica e la valutazione multidimensionale rappresentano quindi 
il principale meccanismo di prevenzione della fragilità dell'anziano, 
necessario per mantenere più a lungo uno stato di benessere di una 
migliore qualità della vita.
Esistono due grandi modelli di fragilità.
Il primo noto come “modello di fenotipo”, descrive un gruppo di caratteristiche 
del paziente -perdita di peso involontaria, riduzione della forza muscolare, 
ridotta velocità dell'andatura, esaurimento auto riferito e basso dispendio 
energetico- che, se presenti, possono prevedere esiti peggiori.
Il secondo modello di fragilità è noto come il modello del “deficit 
cumulativo”. Descritto da Rockwood in Canada, presuppone un accumulo 
di deficit che vanno da sintomi come perdita dell'udito o umore basso, 
tr more, fino a varie malattie come la demenza che possono verificarsi 
con l'invecchiamento e si combinano per aumentare l'indice di fragilità 
che a sua volta aumenterà il rischio di esiti avversi. Rockwood ha anche 
proposto una scala di fragilità clinica da utilizzare dopo una valutazione 
completa di una persona anziana; questo implica un livello crescente di 
fragilità che è più in linea con l'esperienza della pratica clinica.

COSA FARE 
IN CONCLUSIONE 
 
1.� �effettuare ove possibile una 

valutazione multidimensionale;
2. �assicurarsi che le condizioni 

mediche reversibili siano 
considerate e affrontate;

3.� �condurre revisioni 
personalizzate dai farmaci, 
tenendo conto del numero del 
tipo dei farmaci;

4. �generare un piano 
personalizzato di assistenza 
e supporto socio sanitario 
che documenti gli obiettivi di 
trattamento, i piani di gestione 
e i piani per le cure urgenti;

5. �istituire sistemi per condividere 
le informazioni sulla situazione 
sanitaria degli anziani con 
fragilità tra l'assistenza 
primaria, i servizi di emergenza, 
l'assistenza secondaria  
e i servizi sociali;

6. �assicurarsi che esistano 
sistemi strutturati per per 
tenere traccia del piano di cura 
personalizzato e dei momenti 
di revisione;

7. �riconoscere che molte persone 
anziane con fragilità potranno 
e dovranno essere gestite 
nell'ambiente domestico, 
attivando sistemi di sostegno 
adatti a soddisfare tutte le loro 
esigenze di salute e assistenza;
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Gentile Luca,

La ringrazio per la sua lettera, che offre uno spunto di riflessione 
importante. La preoccupazione degli anziani di fronte ai conflitti attuali 
è più che comprensibile. Chi ha vissuto le guerre del passato porta con 
sé un bagaglio di esperienze che non dovrebbe essere ignorato. La loro 
saggezza, acquisita attraverso il sacrificio e la resilienza, può diventare 
una guida preziosa per le nuove generazioni.

È triste constatare come, nonostante i progressi tecnologici e sociali, 
l’umanità continui a essere vittima di guerre e stiamo vivendo senza 
dubbio un momento di grande allerta per tutti i conflitti che sono in 
atto sul Pianeta in questo lungo periodo. Il senso di impotenza che lei 
descrive, soprattutto negli anziani, è condiviso da molti di noi. Tuttavia, 
è fondamentale mantenere viva la speranza che attraverso il dialogo, la 
diplomazia e il rispetto reciproco, si possano evitare ulteriori tragedie.

Come Associazione, ci impegniamo a trattare questi temi con la serietà 
che meritano, cercando di dare voce a tutte le generazioni e alle loro 
preoccupazioni. Continueremo a promuovere il valore della pace, 
convinti che ascoltare chi ha vissuto le dure lezioni della storia sia un 
passo fondamentale per costruire un futuro migliore.

Vorrei esprimere una 
preoccupazione crescente tra 
la popolazione anziana riguardo 
alle guerre che dilagano nel 
mondo. Molti anziani, che hanno 
vissuto periodi di conflitti e 
ricostruzioni, si trovano oggi a 
rivivere paure che pensavano 
fossero ormai parte del passato. 
Le immagini di devastazione, 
i racconti di giovani vite 
spezzate e l’incertezza globale 
riaccendono in loro ricordi 
dolorosi e un forte senso di 
impotenza. Per chi ha superato 
guerre mondiali o conflitti 
locali, vedere il mondo tornare 
a oscillare sull’orlo della guerra 
è angosciante. Inoltre, l’anziano 
spesso teme per il futuro dei 
propri figli e nipoti, preoccupato 
per l’instabilità politica ed 
economica che potrebbe 
colpirli. In un’epoca in cui la 
saggezza degli anziani dovrebbe 
essere una risorsa preziosa, 
è necessario prestare ascolto 
alle loro paure e proteggere 
la loro serenità. Le guerre non 
riguardano solo chi combatte, 
ma ogni generazione, compresa 
quella che, dopo tanto, sperava 
nella pace.

Cordialmente,
Luca F – Barletta
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1. Concernente la produzione dei 
latticini
2. Reti Televisive Italiane 
3. Dio dell'amore
4.�Un tempo raffigurata in maniera 

provocante sulle cartoline
5. Un risultato di pareggio 
6. Notoriamente oneste 
7. Pietra ornamentale 
8. In fondo al Mojito 
9. Il capostipite dei Troiani 
10. La dinastia di certi vasi 

11. Collaboratori, assistenti
13. Un pesce di grandi dimensioni
15. Grigio mantello equino
18. Progetti strategici
19. Squadra di calcio di Milano
22. Un giallista
24. Il fiume di Firenze
26. Ranocchietta 
29. �Dipartimento francese percorso  

dal fiume omonimo
31. Gli estremi dell'alfabeto 
32. Iniziali di Ibrahimovic.

1. Un tipo di tessuto
6. Celebre santuario 
portoghese 
12. Un locale d'ingresso
13. Rumori sinistri 
14. Città del Canton Vallese 
15. Amò il mitico cigno 
16. Ha sede a New York
17. Ormai obsolet
20.� �Una sigla su alcune 

automobili sportive
21. Prima di Cristo
23. Sostegno verticale
25. Sigla radio televisiva italiana 
27. Motivi cantabili 
28. Ripetuto indica il solito 
andazzo 30. L'isola con Dublino 
32. Punto culminante 
33. Poeta latino 
34. Ci sono quelli cenerini
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